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1. FINALITA’ E CONTENUTI DEL PAD 
 

Gli elementi di semplificazione introdotti nella programmazione dei Fondi strutturali 2007-2013 che, 
sotto il profilo operativo, trovano nella soppressione del Complemento di programmazione e 
nell’eliminazione di vincoli sull’allocazione delle risorse finanziarie all’interno degli Assi gli aspetti più 
evidenti, se da un lato rendono più flessibile la gestione finanziaria del Programma, dall’altro rischiano di 
introdurre fattori di criticità nella gestione complessiva del POR, in termini di rispetto degli obblighi 
regolamentari e di raggiungimento di obiettivi e risultati. Inoltre, l’assenza di un documento di dettaglio a 
valle del Programma operativo può comportare per gli Organismi Intermedi margini di incertezza 
riguardo alla tipologia degli interventi finanziabili e alle condizioni di ammissibilità delle azioni. 

Con il presente Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD), quindi, pur nel rispetto della volontà di 
semplificazione gestionale ed amministrativa – obiettivo della Regione, oltre che della Commissione – si 
vuole introdurre uno strumento che si ritiene necessario per la verifica del rispetto degli obblighi previsti 
dai Regolamenti comunitari e per  il controllo del piano finanziario del Programma. 

In termini più operativi il PAD è un documento di indirizzo che fornisce indicazioni più puntuali rispetto 
al POR, con particolare riguardo a: 

§ i piani finanziari, generali e di dettaglio 

§ le aree di intervento previste dagli Assi 

§ gli ambiti di competenza della Regione e dei diversi O.I. 

§ le tipologie di azioni realizzabili  

e che contiene anche richiami relativi a: 

§ i principali adempimenti degli O.I.  

§ le modalità attuative e le norme di gestione vigenti (DGR 1179/2011, D.lgs 163/2006). 

Nella redazione si è tenuto conto: 

§ del POR approvato con Decisione della Commissione (CE) n. 9103 del 07.12.2011 recante 
modifica della decisione n. 5475 del 7.11.2007, 

§ degli adempimenti imposti dai Regolamenti comunitari (regolamento generale n. 1083/2006, 
regolamento di attuazione n. 1828/2006, regolamento FSE n. 1081/2006), per rispettare i quali 
appare necessario definire i principali elementi di dettaglio per l’attuazione della programmazione 
non riportati nel POR, 

§ degli obiettivi e gli interventi previsti dal Piano di indirizzo generale integrato 2006 - 2010, di cui 
all’articolo 31 della L.R. 26 luglio 2002, n.32 (Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro) 
approvato con deliberazione del Consiglio Regionale 20 settembre 2006, n.93, 

§ delle indicazioni, relative al POR, emerse in sede di negoziato. 

Il documento si articola in due distinte sezioni. Nella prima, di carattere generale, vengono sinteticamente 
richiamati i principali aspetti attuativi del POR. La seconda contiene una scheda per ciascuno dei 12 
obiettivi specifici che compongono il Programma. 

Per ciascuna scheda, e quindi per ciascun obiettivo specifico, sono riportati: 

§ gli elementi identificativi (Asse, soggetti beneficiari, organismi competenti per l’esecuzione delle 
azioni, destinatari, tempi di realizzazione);  

§ gli ambiti di intervento e le tipologie di azioni, con descrizione di dettaglio dell’obiettivo e 
l’elenco delle tipologie di azioni finanziabili. 
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Il PAD si configura come un documento strutturalmente in evoluzione, sia perché fa riferimento, per le 
condizioni di attuazione degli interventi, a norme, orientamenti e sistemi in corso di modifica, o che 
saranno modificati, sia perché, in linea con la maggiore flessibilità ed autonomia assegnata agli Stati 
membri nell’ambito della nuova programmazione, si vuole che esso sia anche un documento aperto, che, 
nell’ambito dei vincoli regolamentari, possa essere aggiornato, modificato, integrato.  

In particolare, si procede ad una revisione periodica del documento, di norma con cadenza annuale e con 
atti di Giunta regionale; le modifiche da attuare nel corso dell’anno devono essere adottate attraverso le 
procedure indicate nel documento stesso.  

Le modifiche del PAD a carattere non sostanziale, possono essere altresì disposte con decreto dirigenziale 
a seguito di atti di variazione del bilancio regionale, per cambio di titolarità nei capitoli di spesa, come 
presa d’atto di provvedimenti comunque adottati dalla Giunta o da altri organi amministrativi regionali.  

 

 
2. PIANI FINANZIARI  
2.1  Definizione del riparto tra Regione e Province/Circondario 

La ripartizione delle risorse previste dal POR 2007-2013 per l’Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” (CRO) tra Regione e Province/Circondario (tabelle 1-2 del paragrafo 2.2), è stata effettuata 
tenendo conto delle opzioni strategiche di intervento della Regione, degli obiettivi e delle tipologie di 
azione espresse nel POR, degli ambiti di rispettiva competenza, in coerenza con la L.R. 32/2002, con il 
Programma regionale di sviluppo 2011-2015 (P.R.S.) e con il Piano di indirizzo generale integrato 2006-
2010 (P.I.G.I.).  

Le risorse del POR attribuite alle Province/Circondario sono state quindi ripartite tra tali Organismi 
Intermedi sulla base di un insieme di indicatori che tengono conto sia del contesto sia della strategia con 
la quale gli interventi sono attuati. A proposito della ripartizione delle risorse tra gli Organismi Intermedi 
il POR raccomanda di “tener conto delle differenze territoriali rispetto ai gap relativi agli obiettivi da 
conseguire e ai target di riferimento degli assi di intervento e delle azioni programmate, attraverso indici 
di ripartizione coerenti con gli obiettivi”.  

Il modello di ripartizione è stato strutturato a partire dal piano finanziario delle risorse per Asse. La scelta 
degli indicatori è stata compiuta, Asse per Asse, tenendo conto della complessità della strategia perseguita 
dal POR; gli indicatori tentano, con i limiti imposti dall’occasionale assenza di ricerche e 
approfondimenti statistici, di coprire tutta l’area semantica ritagliata dall’Asse e contribuiscono a 
costruire, con pesi diversi secondo la rilevanza di ogni indicatore rispetto agli altri, un indice complessivo 
dell’Asse, sulla base del quale è stata stabilita la ripartizione delle risorse riportata nelle tabelle 3-4 del 
paragrafo 2.2. 

I risultati finali sono stati oggetto di un leggero riequilibrio che tiene conto degli scostamenti registrati da 
ciascuna Provincia rispetto al riparto delle risorse del POR Ob. 3 2000-2006. 

Tale riequilibrio ha agito su una quota del 10% dei “benefici/perdite” risultanti dal confronto fra i due 
riparti.  

Per il Circondario che entra per la prima volta nel riparto approvato dalla Regione i finanziamenti 
assegnati si figurano come segue: 

- le risorse attribuite al Circondario Empolese Valdelsa corrispondono al 16,32% delle risorse 
attribuite alla Provincia di Firenze; 

Infine, il riparto delle risorse ha tenuto conto degli interventi da realizzare per l’attuazione a livello 
regionale di quanto concordato tra Stato e Regioni in materia di ammortizzatori in deroga (accordo del 12 
febbraio 2009). L’attuazione del programma anticrisi in Regione Toscana, di cui alle DGR 389/09 e 
569/09, prevede infatti che la responsabilità dell’erogazione dei servizi e delle azioni di politica attiva del 
lavoro permanga in capo agli OOII Province e Circondario, mentre quella relativa alla corresponsione 
delle indennità di partecipazione a valere sul FSE, risulti in capo al Settore Lavoro della Regione stessa. 
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Con Delibera della Giunta regionale n.°431/10, per effetto dell’articolo 2, comma 185-bis, della legge 23 
dicembre 2009, n.°191, è stata formalizzata la soppressione del Circondario della Val di Cornia. Le 
risorse ad esso precedentemente assegnate, in qualità di Organismo Intermedio del POR Toscana 2007-
13, nonché i relativi adempimenti e i compiti, sono state attribuite contestualmente all’Organismo 
Intermedio della Provincia di Livorno. 

Con il D.D n° 3245/10 “Regolamento (CE) n. 1081/2006 - Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) 
del POR obiettivo Competitività regionale e occupazione FSE 2007-2013. Modifiche ed integrazioni”, il 
PAD ha preso atto di tale disposizione, assegnando quindi le risorse precedentemente attribuite al 
Circondario Val di Cornia all’Organismo Intermedio Provincia di Livorno. 

Per finalità esclusivamente legate ad una corretta attività di monitoraggio e gestione finanziaria, 
nell’ambito delle successive tabelle predisposte nell’ambito del § 2.6 - Piani finanziari di dettaglio per 
Provincia/Circondario, la tabella 5: POR 2007-13. Piano finanziario di dettaglio - Provincia di Livorno, 
viene suddivisa come segue: 
- Tabella 5 - POR 2007-13. Piano finanziario di dettaglio - Provincia di Livorno (totale) 
- Tabella 5 - POR 2007-13. Piano finanziario di dettaglio - Dotazione Circondario Val di Cornia 
- Tabella 5 - POR 2007-13. Piano finanziario di dettaglio - Dotazione Provincia di Livorno 

 
 2.2 Tabelle finanziarie di riparto tra Regione e Province/Circondario  

Nelle tabelle 1-2 seguenti è riportata la ripartizione complessiva delle risorse previste dal POR tra 
Regione e Province/Circondario per Asse prioritario e per anno.  

Nelle tabelle 3-4 sono definite le assegnazioni finanziarie per Asse prioritario e per annualità 
relativamente a ciascuna Provincia e Circondario. 

Si evidenzia che nell’istituzione degli atti di impegno e spesa delle risorse pubbliche ad esse assegnate, le 
citate amministrazioni sono tenute ad utilizzare le seguenti percentuali di cofinanziamento: 

Quota di cofinanziamento FSE: 47,10% 

Quota di cofinanziamento statale: 41,58% 

Quota di cofinanziamento regionale: 11,32% 
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2.3 Riparto delle risorse di competenza della Regione  
La quota di risorse finanziarie del POR di competenza della Regione, indicata nelle precedenti tabelle 1-2, 
viene ripartita tra i seguenti soggetti: 
A) Autorità di Gestione. 
 
B) Organismi Intermedi: 

B1) Settori Regionali 
1. Area di coordinamento Istruzione ed Educazione 
2. Settore Lavoro 
3. Settore Formazione e orientamento; 
4. Settore Istruzione e educazione; 
5. Settore Infanzia1; 
6. Area di coordinamento Ricerca2.; 
7. Settore Formazione, competenze, sistemi di valutazione; 
8. Settore Sistemi informativi e servizi. Ufficio regionale di statistica3. 

B2) ARDSU –  Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario della Toscana. 
 

C) Autorità di Audit: Settore Strumenti della valutazione, Programmazione negoziata e controlli 
comunitari. 

Il Settore “Gestione programma operativo POR FSE”, organico all’Autorità di Gestione, adempie alle 
competenze di questa e ne gestisce i procedimenti relativi, esercita le attività di sorveglianza del 
programma (monitoraggio, gestione amministrativa, tecnica e finanziaria, comunicazione), cura i rapporti 
con organismi comunitari, nazionali e degli enti locali relativi alla gestione del POR e svolge i compiti di 
segreteria nei Comitati di sorveglianza. 

Nelle tabelle 4bis e 4ter del § 2.3.1, sono definite le assegnazioni finanziarie per Asse prioritario e per 
annualità relativamente a ciascun Organismo sopraindicato. Le risorse assegnate ai settori regionali 
riferite agli assi Inclusione Sociale (Asse III) e Assistenza Tecnica (Asse VI) sono da considerare al netto 
della quota finanziaria destinata alla Sovvenzione Globale (cfr. tabella 4 quater). 

Nell’istituzione degli atti di impegno e spesa delle risorse pubbliche ad esse assegnate, dovranno essere 
utilizzate le percentuali di cofinanziamento (FSE, Stato, Regione) indicate al § 2.2. 

Si riporta di seguito una legenda delle abbreviazioni usate per indicare i Settori Regionali. 

Legenda Settori Regionali e ARDSU 

Area Coord. IE Area di coordinamento Istruzione ed Educazione 

Settore Lavoro Settore Lavoro 

Settore F_O Settore Formazione e orientamento 

Settore I_E Settore Istruzione e educazione 

Settore Infanzia  Settore Infanzia  

Area Coord. Ricerca Area di coordinamento Ricerca 

Settore FCV Settore Formazione, competenze, sistemi di valutazione 

Settore SISURS Settore Sistemi informativi e servizi. Ufficio regionale di statistica 

ARDSU  Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario della Toscana 

Settore SVPNCC Settore Strumenti della valutazione, Programmazione negoziata e controlli comunitari 

                                            
1 I Settori 1-6 afferiscono alla Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze; 
2 Tale Settore afferisce alla Direzione Generale della Presidenza; 
3 I Settori 8 e 9  afferiscono alla Direzione Generale organizzazione e Risorse. 
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 2.3.1. Tabelle finanziarie di riparto tra Settori Regionali e ARDSU 
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 2.3.2 Risorse destinate a finanziare la Sovvenzione Globale per l’inserimento lavorativo e 
l’inclusione sociale di soggetti svantaggiati 

Le risorse destinate alla Sovvenzione Globale (S.G.) per l’inserimento lavorativo e l’inclusione sociale di 
soggetti svantaggiati sono indicate nella tabella 4 quater. 

Per la disciplina di dettaglio dei vincoli finanziari, e per ulteriori disposizioni specifiche per la gestione 
della S.G., si rimanda a quanto previsto nell’avviso pubblico e nella convenzione sottoscritta con il 
soggetto individuato quale Organismo Intermedio per la gestione della stessa Sovvenzione.  

 
 
2.4 Modifiche del riparto di risorse finanziarie tra Organismi Intermedi 

In caso di ritardi nell’attuazione finanziaria da parte di O.I. la Giunta Regionale può modificare il riparto 
delle risorse con conseguente trasferimento di risorse a favore degli O.I. con una maggiore capacità di 
spesa, al fine di rispettare gli obiettivi di spesa previsti dall’art. 93 e ss. del Regolamento 1083/2006 
(disimpegno automatico). 

Nel caso di disimpegno automatico di risorse del POR, la riduzione resta a carico degli O.I. il cui ritardo 
nell’avanzamento della spesa ha determinato il disimpegno stesso, con conseguente diminuzione delle 
risorse loro assegnate. 

Ulteriori modifiche del riparto possono essere decise nell’ambito di eventuali revisioni del Programma, ai 
sensi dell’art. 33 del Regolamento 1083/2006, e di modifiche nelle opzioni strategiche di intervento della 
Regione che potranno essere adottate, in particolare dopo il 2010, nel nuovo Piano di indirizzo generale 
integrato.  

Eventuali modifiche nei riparti finanziari fra gli OOII settori regionali saranno determinate con atto, 
assunto direttamente dall’Autorità di Gestione. 

Le modifiche ai piani finanziari devono essere formalmente recepite nel PAD in occasione della 
successiva revisione periodica del documento. 

 
2.5 Modalità di definizione e aggiornamento dei piani finanziari di dettaglio  

Al fine di disporre di uno strumento utile per la programmazione e per la sorveglianza del POR, si rende 
necessario definire, per ogni Organismo Intermedio (Settori regionali, Province, Circondario), i piani 
finanziari di dettaglio, nei quali sia indicata, per ciascun anno del settennio 2007-2013, la ripartizione 
delle risorse tra gli Assi prioritari. 

Per coniugare l’esigenza di disporre di una base di riferimento utile a monitorare nel tempo l’andamento 
dell’attuazione degli Assi con quella di assicurare la semplificazione della programmazione e gestione 
finanziaria, si prevedono modalità di definizione e gestione dei piani finanziari di dettaglio tali da 
assicurare la massima flessibilità possibile nell’utilizzo delle risorse da parte degli Organismi Intermedi. 
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I piani finanziari di dettaglio per ciascun Organismo Intermedio vengono inizialmente definiti 
dall’Autorità di Gestione con la seguente modalità: l'importo assegnato all’O.I. in sede di riparto per il 
singolo Asse viene ripartito nel settennio in proporzione al peso che, nel piano finanziario del POR, 
ciascun anno ha sul totale.  

Tali piani standard vengono inseriti nel Sistema informativo della Regione (db FSE).  

L’Organismo Intermedio può modificare in qualsiasi momento gli importi indicati in corrispondenza 
degli incroci anni/Assi, in base alle proprie scelte di programmazione degli interventi nel tempo.  

Gli unici vincoli da rispettare riguardano i dati complessivi di riparto per ciascun O.I., riportati nelle 
tabelle finanziarie 3-4, per le Province/Circondario, e 4bis-4ter, per i Settori regionali, di cui ai precedenti 
paragrafi 2.2 e 2.3.1, ovvero le risorse complessive attribuite per il singolo anno e l’importo totale 
previsto per il singolo Asse per l’intero periodo di programmazione. 

I piani finanziari di dettaglio presenti sul sistema informativo rappresentano, quindi, in qualsiasi 
momento, il piano ‘ufficiale’ dell’Organismo Intermedio.  

Per le Province/Circondario i piani finanziari di dettaglio sono riportati nella tabella 5 del paragrafo 2.6; 
per i Settori regionali sono riportati nella tabella 6 del paragrafo 2.7.  
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2.6 Piani finanziari di dettaglio per Provincia/Circondario 
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2.7 Piani finanziari di dettaglio per AdG, OO.II. Regionali, ARDSU e AdA 

 



 

 21 

 



 

 22 

 



 

 23 

 



 

 24 

 



 

 25 

 



 

 26 

 



 

 27 

3. AMBITI DI COMPETENZA  
La suddivisione delle risorse tra Regione e Province/Circondario tiene conto delle funzioni, attività e 
ambiti di intervento riservati alla Regione e quelli attribuiti alle Province/Circondario per l’attuazione del 
POR, nel rispetto delle competenze previste nel quadro della governance del sistema regionale integrato 
per il diritto all’apprendimento, così come definito dalla L.R. 26.07.2002, n.32, dal Regolamento di 
attuazione della L.R.32/2002 e dal P.I.G.I. 2006-2010.  

Le risorse mantenute in capo alla Regione sono utilizzate per interventi che devono essere 
necessariamente programmati in modo unitario e/o hanno un bacino di utenza sovraprovinciale e/o 
devono avere ricadute omogenee su tutti i territori e/o prevedono dispositivi/procedure di attuazione a 
valenza regionale. Tra queste rientrano le azioni di sistema a valenza regionale e le Sovvenzioni Globali 
attivabili nei diversi Assi.  

Inoltre, al fine di aumentare l’efficacia degli interventi programmabili dal POR, in un quadro di coerenza 
con la strategia regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR, l'Autorità di gestione e 
gli OO.II. possono far ricorso al principio di complementarietà tra i Fondi strutturali di cui all’art. 34 del 
Reg. (CE) 1083/2006 e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR, fino ad un 
massimo del 10% del contributo FSE di ciascun Asse prioritario (esteso al 15% per l’Asse III – Inclusione 
Sociale), purché esse siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente 
legate. Si sottolinea che il ricorso al principio di complementarietà da parte degli OO.II. deve essere 
preventivamente concordato con l’Autorità di Gestione. 

 
Sia la Regione che le Province/Circondario possono attivare, nei diversi Assi del POR, progetti 
interregionali, a scala regionale o subregionale, da realizzare in ambito nazionale, a valenza settoriale e/o 
territoriale, anche per proseguire e valorizzare le esperienze già avviate nell’ambito del POR 2000-2006. 
Tali progetti devono essere prioritariamente volti a sperimentare e diffondere le buone prassi, proporre 
ricadute in termini di sistema, favorire la cooperazione, implementare le eventuali intese con le 
Amministrazioni centrali.  

In particolare, nei progetti a scala subregionale, il coinvolgimento deve essere limitato a 
Province/Circondario della Toscana e Province di regioni contermini e/o relativo a tematiche e settori di 
interesse comune, in ogni caso in grado di produrre un effettivo valore aggiunto e un impatto positivo in 
termini di innovazione e scambio di esperienze. 

Con riferimento ai singoli Assi ed al relativo riparto finanziario tra Regione e Amministrazioni 
provinciali/Circondario si evidenzia: 

§ l’Asse I Adattabilità è per il 54% delle risorse attribuito a Province/Circondario;  

§ l’Asse II Occupabilità è in larga misura di competenza di Province/Circondario in quanto sono 
assegnate risorse pari al 70%; 

§ l’Asse III Inclusione sociale è per l’80% delle risorse attribuito a Province/Circondario. Nelle risorse 
della Regione è inclusa parte delle risorse destinate alla Sovvenzione Globale per l’inserimento 
lavorativo e l’inclusione sociale di soggetti svantaggiati, con cui si intende proseguire e valorizzare 
l’esperienza della Sovvenzione Globale Piccoli Sussidi attuata con il POR FSE 2000-06; 

§ nell’Asse IV, Capitale Umano, alle attività di competenza di Province/Circondario sono assegnate 
risorse pari al 41,8% dell’Asse.  

§ l’Asse V, Trasnazionalità e interregionalità, viene gestito interamente dalla Regione, che intende 
sperimentare iniziative di mobilità, creazione e sviluppo di reti e partenariati, condivisione di 
informazioni, esperienze, risultati e buone prassi, valorizzando anche le esperienze fino ad oggi 
realizzate. 

L’attivazione delle iniziative da parte della Regione terrà conto delle proposte che potranno essere 
formulate dalle Province/Circondario al fine di estendere il numero di soggetti coinvolti nelle 
iniziative di mobilità dei cittadini e degli operatori del sistema integrato e per lo scambio di buone 
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prassi, di processi di trasferimento dell’innovazione e di cooperazione con gli attori dei sistemi di altri 
paesi dell’Unione europea; 

§ le risorse dell’Asse VI, Assistenza tecnica, sono assegnate per il 42% alle Province/Circondario per 
sostenere le attività previste dall’Asse, ivi inclusi l’eventuale ricorso a soggetti esterni per il supporto 
nelle attività di controllo dei rendiconti e per l’assistenza tecnica in senso stretto.  

 

 
4. TIPOLOGIE DI INTERVENTI E DI AZIONI  
Gli interventi finanziati dal POR devono essere finalizzati al raggiungimento degli obiettivi specifici in 
esso previsti e, attraverso questi, concorrere all’attuazione degli obiettivi più generali della Regione 
espressi nel Piano di indirizzo generale integrato per il periodo 2006 -2010. Al fine di monitorare il 
contributo del POR all’attuazione del P.I.G.I., la Regione potrà disporre apposite analisi e valutazioni in 
corso di attuazione, da effettuarsi sulla base di opportuni indicatori.  

In linea generale, gli interventi possono essere riconducibili ad uno o più obiettivi specifici dello stesso 
Asse prioritario o di Assi prioritari diversi.  

Per ciascun obiettivo specifico definito dal POR sono individuate le tipologie di azioni realizzabili, che 
sono elencate nelle schede contenute nel presente documento. 

I progetti finanziati con le risorse del POR devono essere riconducibili alle tipologie di azione 
individuate; uno stesso progetto potrà essere articolato in più attività riconducibili alla stessa o a tipologie 
di azione diverse, nell’ambito dello stesso o di obiettivi specifici differenti. 

Le tipologie di azione sono state definite tenendo conto degli obiettivi/azioni generali previsti dal P.I.G.I. 
2006-2010, delle tipologie di azioni a titolo esemplificativo già inserite nel POR, nonché delle condizioni 
di ammissibilità al finanziamento del FSE che discendono dal Regolamento generale CE n.1083/2006, dal 
Regolamento FSE n.1081/2006, dal Regolamento n.1828/2006 di applicazione del Regolamento generale, 
dalla normativa nazionale e regionale di riferimento. 

Eventuali ulteriori tipologie di azione, coerenti con gli obiettivi specifici di riferimento, potranno essere 
individuate nel corso della gestione del POR sulla base delle esperienze di attuazione.  

Per la loro definizione si procederà come segue: 

§ l’O.I. proporrà la nuova tipologia all’Autorità di gestione che ne valuterà l’ammissibilità e la coerenza 
con l’obiettivo specifico;  

§ in caso di esito positivo, l’AdG ne darà comunicazione a tutti gli O.I. che da quel momento potranno 
assumerla come riferimento per le attività realizzabili; si procederà contestualmente ad inserire la 
tipologia di azione nel Sistema informativo regionale; 

§ l’integrazione sarà formalmente recepita nel PAD, mediante delibera di Giunta regionale, in 
occasione della prima revisione periodica del documento successiva all’approvazione della nuova 
tipologia. 

 

Si osserva, infine, che gli interventi previsti dal presente documento a favore del sistema delle imprese 
(informazione, formazione, orientamento, servizi di consulenza e sensibilizzazione, incentivi e aiuti 
all'occupazione, percorsi integrati a sostegno del lavoro autonomo e della creazione di impresa), verranno 
realizzati nel pieno rispetto della normativa di settore sugli Aiuti di Stato, e in un’ottica di 
complementarietà e di non sovrapposizione con gli interventi previsti dal POR Toscana 2007-13 
Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione (CREO) del FESR. 
 
La DGR n. 240 del 11/04/2011 avente ad oggetto “POR CRO FSE 2007-2013 Reg (CE) 396/2009. 
Approvazione documento descrittivo della metodologia di semplificazione” ha approvato le metodologie 
per due opzioni di semplificazione (costi indiretti dichiarati su base forfetaria e costi fissi calcolati 
applicando tabelle standard di costi unitari)  
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Su tale base, l'Autorità di Gestione ha ridefinito le procedure di progettazione, gestione e rendicontazione 
degli interventi formativi, il sistema di gestione e controllo e gli altri strumenti tecnico-operativi necessari 
a rendere correttamente applicabili le scelte di semplificazione. 

Le azioni previste nel presente documento sono quindi realizzabili (nel regime delle sovvenzioni) sulla 
base dei seguenti sistemi di rendicontazione delle spese: 
a) sistema dei costi fissi applicando tabelle standard per costi unitari; 
b) sistema della rendicontazione con l'applicazione della forfetizzazione dei costi indiretti; 
c) sistema della rendicontazione di tutti i costi, diretti e indiretti. 

Nel corso dell’annualità 2012, è prevista una sperimentazione delle tipologie sub a) e b), che verrà 
realizzata dagli Organismi Intermedi in base a specifiche indicazioni disposte dall’Autorità di Gestione: 

1) ciascun Organismo Intermedio si impegnerà a garantire una soglia minima pari ad almeno il 50% 
degli avvisi di chiamata emanati nel 2012 e finalizzati alla selezione di progetti formativi che 
prevedano la rendicontazione delle attività attraverso il riconoscimento forfettario dei costi indiretti; 

2) ciascun Organismo Intermedio, nei primi mesi dell’anno in corso, disporrà l’emanazione di un solo 
avviso di chiamata relativo ad attività formative che preveda l’applicazione di tabelle standard dei 
costi. 

 

 
5. MODALITA’ DI ATTUAZIONE E PRINCIPALI ADEMPIMENTI  
5.1 Delega agli Organismi Intermedi  

Nel rispetto delle competenze e degli ambiti di intervento previsti dalla L.R. 32/2002 e dal 
P.I.G.I., e conformemente alla disposizione dell’art. 59 del Reg. (CE) n. 1083/06, nell’ambito del 
POR sono stati individuati alcuni Organismi Intermedi. 
In particolare, la Regione individua quali Organismi Intermedi: 

- le Province di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia, Prato, 
Siena e il Circondario Empolese Valdelsa già indicati nel POR;  

- i seguenti soggetti, sinteticamente indicati nel POR: 

§ Area di coordinamento Istruzione ed Educazione; 

§ Settore Lavoro; 

§ Settore Formazione e Orientamento; 

§ Settore Istruzione e educazione; 

§ Agenzia regionale diritto allo studio universitario; 

§ Settore Infanzia e diritto allo studio; 

§ Area Coordinamento Ricerca; 

§ Settore Sistemi informativi. Ufficio regionale di statistica; 

§ Settore Formazione, competenze, sistemi di valutazione. 

 

Gli OO.II. designati assumono direttamente ed esclusivamente la responsabilità propria dell’AdG, ai sensi 
dell’art. 60 del predetto Regolamento, per le attività delegate. 

Gli OO.II. designati assumono direttamente ed esclusivamente la responsabilità propria dell’AdG, ai sensi 
dell’art. 60 del predetto Regolamento, per le attività delegate. 
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Per gli Organismi sopra indicati, il presente atto definisce i contenuti della delega, le condizioni e 
responsabilità connesse allo svolgimento del ruolo di O.I. nell’ambito del Programma, condivisi dall’AdG 
e dagli stessi OO.II., in attuazione dell’obbligo di accordo formale registrato per iscritto previsto dall’art. 
12 del Reg. (CE) 1828/06.  

Relativamente all’O.I. “Sovvenzione Globale per l’inserimento lavorativo e l’inclusione sociale di 
soggetti svantaggiati” si rimanda alla convenzione stipulata con l’AdG che formalizza ambiti di 
intervento, condizioni, responsabilità ed obblighi.” 

 Funzioni e obblighi degli Organismi Intermedi 
L’Autorità di gestione delega agli Organismi intermedi le proprie funzioni di programmazione, di 
gestione e di rendicontazione/controllo/pagamento per le risorse finanziarie loro attribuite. 

Gli Organismi Intermedi sono tenuti, per le attività di propria competenza, all’adempimento di quanto di 
seguito elencato: 

§ garantire che le azioni destinate a beneficiare di un finanziamento siano selezionate conformemente ai 
criteri approvati in sede di Comitato di Sorveglianza relativi agli appalti pubblici di servizi, agli 
avvisi per il finanziamento di attività in concessione, con cui procedere all’assegnazione di contributi 
per le attività formative, di work experience e di orientamento, agli avvisi per l’assegnazione di 
contributi, con cui finanziare le azioni di incentivazione, i servizi alle persone e alle imprese;  

§ garantire che le azioni finanziate siano conformi alle norme comunitarie, nazionali e regionali 
applicabili per l’intero periodo di attuazione;  

§ garantire che i beneficiari e gli altri organismi coinvolti nell'attuazione delle azioni adottino un 
sistema di contabilità separata, o una codificazione contabile adeguata, per tutte le transazioni relative 
all'operazione, ferme restando le norme contabili nazionali;  

§ stabilire procedure tali che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una 
pista di controllo adeguata siano conservati, sotto forma di originali o di copie autenticate, secondo 
quanto disposto dall’art. 90 del Regolamento generale n. 1083/2006, per i tre anni successivi alla 
chiusura del Programma Operativo o, qualora si tratti di operazioni soggette a chiusura parziale, per i 
tre anni successivi all'anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale;  

§ garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti all’articolo 69 del 
Regolamento generale n. 1083/2006 e nel Regolamento di applicazione n. 1828/2006;  

§ sorvegliare l’attuazione degli interventi di propria competenza al fine di garantire un’evoluzione della 
spesa in linea con l’esigenza di evitare il disimpegno automatico delle risorse comunitarie previsto dal 
Regolamento generale n. 1083/2006;  

§ adottare un sistema di gestione e controllo coerente con quanto previsto nel Regolamento generale n. 
1083/2006 e nel Regolamento di applicazione n. 1828/2006, definire un sistema di procedure e una 
propria pista di controllo, conformemente alle indicazioni fornite dall’AdG;  

§ informare tempestivamente l’AdG in merito a modifiche degli assetti organizzativi che possano avere 
un impatto sui sistemi di gestione e controllo del POR; 

§ garantire l’applicazione della normativa comunitaria sugli aiuti di Stato, secondo le disposizioni 
adottate al riguardo dalla Regione;  

§ procedere alla programmazione degli interventi e delle risorse finanziarie secondo il quadro delle 
competenze e risorse assegnate e nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia di 
appalti pubblici, come previsto dal punto 5.5 del POR;  

§ garantire la stabilità delle operazioni di cui all’art. 57 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, cioè il 
mantenimento per cinque anni ovvero tre laddove lo Stato membro eserciti l’opzione di ridurre il 
termine, dal completamento delle operazioni finanziate dal Programma Operativo del vincolo di 
destinazione, per consentire all’Autorità di gestione di svolgere i controlli di cui al par. 5.5 del POR;  
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§ adoperarsi per collaborare ai controlli documentali, in loco o di altro tipo, che saranno disposti dalle 
competenti autorità comunitarie e nazionali;  

§ eseguire, nel caso di delega della funzione di rendicontazione/controllo/pagamento, i controlli di 
primo livello anche in loco presso i beneficiari delle operazioni, al fine di verificare che i servizi e i 
prodotti oggetto del finanziamento del POR siano forniti e che le spese dichiarate dai beneficiari 
siano state effettivamente sostenute e siano giustificate da fatture quietanzate o da documenti 
contabili di valore probatorio equivalente; 

§ garantire una tempestiva informazione all’AdG su eventuali procedimenti di carattere giudiziario, 
civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni cofinanziate dal POR e 
collaborare alla tutela degli interessi della Regione; 

§ elaborare e trasmettere, con periodicità trimestrale, all’AdG la dichiarazione delle spese (scheda dei 
pagamenti) contenente i valori cumulati delle spese sostenute dai beneficiari, registrate nel sistema 
informativo (DB FSE) e verificate dagli stessi OO.II.; 

§ fornire all’AdG tutte le informazioni relative alle procedure ed alle verifiche eseguite in relazione alle 
spese oggetto delle dichiarazioni; 

§ fornire all’AdG, in tempo utile per la predisposizione del Rapporto annuale e del Rapporto finale di 
esecuzione, tutte le informazioni necessarie e un rapporto qualitativo sull’attuazione del POR negli 
ambiti di propria competenza, come previsto al paragrafo 5.4 del PAD; 

§ comunicare all’AdG, entro il mese successivo alla fine di ogni trimestre, tutte le irregolarità che sono 
state oggetto di un primo accertamento ai sensi del Regolamento (CE) n. 1828/06 e della Circolare 
della PCM – Dipartimento per le Politiche Comunitarie del 12 ottobre 2007, pubblicata sulla GU n. 
240 del 15 ottobre 2007; 

§ garantire l’alimentazione del sistema informativo attraverso la registrazione dei dati finanziari, fisici e 
di avanzamento procedurale relativi agli interventi attuati nell’ambito del PO, assicurando la raccolta 
di tutti i dati relativi all’attuazione necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, il 
monitoraggio, le verifiche, gli audit e la valutazione; 

§ assolvere ad ogni altro onere ed adempimento previsto a carico dell’AdG dalla normativa comunitaria 
in vigore per tutta la durata POR, relativamente alle funzioni delegate. 

 Modalità di trasferimento di risorse agli OO.II. 

Per l’attuazione degli interventi di cui al POR FSE 2007-2013 sono assegnate agli OO.II le risorse 
secondo i piani finanziari indicati, rispettivamente per Province/Circondario e per Settori Regionali, nelle 
tabelle 3-4 (§ 2.2) e tabelle 4bis-4ter  (§ 2.3.1) del presente documento. 

Con riferimento al trasferimento delle risorse agli OO.II. Province e Circondario, l’AdG provvede: 

a) all’avvio del Programma, ad erogare a titolo di acconto un importo pari al 50% delle risorse 
complessive per l’annualità 2007 assegnate a ciascun O.I.; 

b) a seguito delle dichiarazioni trimestrali delle spese, ad erogare successive quote a titolo di 
rimborso delle spese dichiarate; 

c) a chiusura del Programma, ad erogare il saldo spettante pari all’importo non trasferito a titolo di 
acconto e di pagamenti intermedi negli anni precedenti. La domanda di saldo deve essere 
accompagnata dalla dichiarazione finale di spesa e deve essere trasferita all’AdG nei  termini che 
saranno indicati dalla stessa e comunque in tempo utile per consentire la predisposizione della 
dichiarazione finale di spesa del POR. 

Il trasferimento e la disponibilità delle risorse assegnate agli OO.II., secondo le modalità sopra indicate, 
sono assicurate indipendentemente dall’acquisita disponibilità delle risorse comunitarie e di 
cofinanziamento nazionale. 
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Con riferimento alla corretta attuazione finanziaria del Programma da parte degli OO.II. e in particolare 
agli adempimenti finalizzati a evitare il disimpegno automatico delle risorse di cui all’art. 93 e ss. del 
Reg. (CE) 1083/06, l’AdG potrà proporre alla Giunta Regionale eventuali modifiche nel riparto delle 
risorse fra gli OO.II.; nel caso di disimpegno automatico, la riduzione conseguente risulterà a carico 
dell’Organismo Intermedio il cui ritardo nell’avanzamento della spesa ha determinato il disimpegno 
stesso, come indicato al precedente § 2.4. 
 

5.2 Programmazione e modalità di selezione degli interventi 
L’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi responsabili dell’esecuzione delle azioni adottano le 
procedure di evidenza pubblica previste dalla vigente normativa per garantire la trasparenza delle 
operazioni di affidamento.  

Considerati i tempi per l’espletamento delle procedure di selezione degli interventi, è necessario 
effettuare una programmazione anticipata degli interventi per offrire risposte tempestive ai fabbisogni nel 
momento in cui si manifestano.  

Di norma gli interventi devono essere programmati con almeno un anno di anticipo. Nella fase di avvio 
del Programma, in particolare, si pone l’esigenza di dare un forte impulso all’attuazione per rispettare gli 
obiettivi di spesa annuali previsti dai Regolamenti comunitari, considerato che la regola del disimpegno 
automatico si applica con riferimento all’importo totale previsto dal POR per l’annualità 2007; pertanto i 
primi avvisi/bandi devono prevedere una programmazione almeno biennale (2007-08). 

Per un’efficace programmazione degli interventi, ed in particolare di quelli formativi, è essenziale 
realizzare un’adeguata analisi dei fabbisogni delle imprese e del territorio, anche valorizzando il 
contributo delle parti sociali espresso attraverso le Commissioni Tripartite provinciali e le altre forme di 
concertazione territoriale. 

L’analisi deve concretizzarsi nell’individuazione dei fabbisogni di formazione necessari per lo sviluppo 
territoriale in relazione alla domanda di competenze professionali espressa dal mercato. Essa può essere 
realizzata a livello generale, settoriale o di bacini di impiego, per verificare consistenza e caratteristiche 
della domanda di lavoro e, di conseguenza, fornire i necessari elementi per definire le priorità e delineare 
gli ambiti e le tipologie d’intervento, anche in relazione agli indirizzi del P.I.G.I. e in un quadro di 
coerenza con gli obiettivi di Lisbona.  

Tale analisi assume una particolare valenza ove, come previsto dal P.I.G.I. e dal POR, si utilizzi la 
procedura di appalto di attività formative; nell’ambito di tale procedura, infatti, l’analisi dei fabbisogni 
non è solo propedeutica alla programmazione strategica delle linee di intervento e funzionale al 
rafforzamento dell’interazione con i fabbisogni del territorio, ma diventa essenziale per acquisire elementi 
utili a definire con la necessaria puntualità l’oggetto dell’appalto, che diventerà poi l’oggetto del 
contratto.  

Nel rispetto di quanto previsto dal P.I.G.I. e dal POR, l’appalto pubblico di servizi rappresenta la modalità 
principale di attuazione degli interventi, a cui si deve fare ricorso sia per le attività non formative sia, 
progressivamente, per quelle formative. 

Per le attività formative, in particolare, si pone il seguente obiettivo fondamentale: nel 2010 almeno il 
50% delle risorse destinate alla formazione dovranno riguardare interventi selezionati tramite procedure 
di appalto.  

La restante quota dovrà essere indicativamente ripartita in parti uguali tra attività in concessione 
(chiamata di progetti) e incentivi alle persone per la formazione (voucher e altre forme di intervento a 
sostegno della domanda individuale di formazione).  

Il progressivo ricorso all’appalto per le attività formative consentirà di passare ad un sistema basato su 
procedure di controllo amministrativo-rendicontuale semplificate, tali da consentire la velocizzazione dei 
pagamenti, fermo restando l’attenzione alla qualità dei progetti.  

L’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi devono quindi impegnarsi in un percorso di graduale 
avvicinamento all’obiettivo previsto, rispetto al quale si prevedono due tappe intermedie, entro due anni 
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dall’avvio del POR e a fine 2009, in cui l’articolazione delle tre modalità di finanziamento raggiungerà i 
valori indicativi di seguito riportati: 

 
Obiettivi 

Finanziamenti per attività formative 
2007-2008 2009 2010 

Quota di finanziamenti assegnati tramite appalto ~10% ~20% Min 50% 

Quota di finanziamenti assegnati tramite chiamata di 
progetti ~80% ~65% ~25%  

Quota di finanziamenti assegnati tramite voucher (o 
altre forme dirette ai singoli individui destinatari) ~10% ~15% ~25%  

 

Il mancato raggiungimento da parte di un O.I., nel 2010, dell’obiettivo di almeno il 50% della formazione 
finanziata tramite procedure di appalto, potrà essere sanzionato attraverso una decurtazione finanziaria 
fino ad un massimo del 5% delle risorse previste per il triennio successivo.  

In particolare, devono essere assegnati tramite gara di appalto tutti gli interventi che non prevedono 
unicamente attività di formazione professionale e che rappresentano prestazione di servizi nei confronti 
dell’Amministrazione committente – come indicato dalla circolare del Ministero Economia e delle 
Finanze – IGRUE – del 18 ottobre 2006 - ovvero di servizi specifici dei quali l’Amministrazione sia 
beneficiaria. 

L’assegnazione tramite appalti pubblici di servizio si adotta sia per le attività di importo superiore alla 
soglia comunitaria di applicazione della normativa sugli appalti, sia per quelle di importo inferiore, 
tenendo presente il diverso grado di cogenza che le norme sugli appalti hanno nei due casi, e fermo 
restando, in ogni caso, il rispetto dei principi del Trattato, in merito alla economicità, efficacia, 
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza degli affidamenti di risorse pubbliche. 

Per la disciplina dell’appalto si rimanda a quanto previsto dal D.Lgs 163/2006 “Codice dei contratti 
pubblici di lavori, servizi, forniture”, in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, dalla Comunicazione interpretativa della Commissione sul diritto 
comunitario applicabile agli appalti non disciplinati o solo parzialmente disciplinati dalle direttive 
"appalti pubblici" C(2006) 3158 del 24.07.2006, dalla L.R. n. 38 del 13.07.2007 “Norma in materia di 
contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e la regolarità del lavoro” e dagli indirizzi che 
saranno dati dall’Autorità di Gestione. 

Una quota crescente di finanziamenti per la formazione deve inoltre essere assegnata attraverso interventi 
a sostegno della domanda individuale che rappresentano la modalità più idonea a garantire la 
personalizzazione dei percorsi formativi e quindi una maggiore aderenza alle esigenze del singolo 
individuo.  

Nell’ambito delle attività formative da realizzare a valere sui diversi obiettivi specifici/Assi del POR, 
quindi, i finanziamenti possono essere erogati direttamente ai singoli individui destinatari; tali interventi 
possono assumere diverse forme, a seconda degli ambiti specifici, finalità e contenuti dell’azione, tra cui 
voucher, borse di studio, carta di credito prepagata e buoni formativi. 

Ai voucher, in particolare, la Regione intende assegnare uno spazio sempre più significativo, anche con il 
supporto di una regolamentazione adeguata, che, superando le sperimentazioni spontanee degli anni 
scorsi, renda lo strumento più fruibile e, soprattutto, ne migliori la capacità di garantire una formazione di 
qualità. 

In questa direzione si colloca la costituzione del Catalogo regionale dell’offerta formativa personalizzata, 
quale strumento con funzioni sia di informazione e supporto alla scelta consapevole dell'utente di percorsi 
formativi, sia di garanzia di poter fruire di servizi formativi rispondenti a requisiti minimi di 
qualità/affidabilità, sia, infine, di creazione delle condizioni per garantire che gli esiti dei percorsi 
formativi possano essere certificati.  
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Il destinatario del voucher può scegliere, programmare, e quindi personalizzare, il percorso formativo 
sulla base delle proprie esigenze e priorità, tenuto conto dell’offerta da organismi accreditati per fornire il 
servizio o comunque abilitati all’inserimento dei propri prodotti nel catalogo. 

Infine, la quota di interventi formativi non attivati tramite procedure di appalto o concessione di incentivi 
diretti alla persona, sarà da ricondurre alla concessione di finanziamenti tramite chiamata di progetti, 
quale disciplinata dalla DGR 1179/2011 cui si rimanda per le disposizioni di dettaglio. 

In particolare, si deve continuare ad attivare la procedura di assegnazione mediante avviso per chiamata 
di progetti per:  

- gli interventi di formazione continua che rispondono ad esigenze interne delle imprese;  

- le attività formative sperimentali e innovative, attraverso le quali si definiscono e testano nuovi 
dispositivi/strumenti/metodologie avvalendosi del supporto propositivo fornito dai soggetti 
assegnatari. 

 
5.3 Campi di intervento trasversale del FSE  

Negli ambiti di rispettiva competenza dell’AdG e degli O.I., l’integrazione dei campi trasversali di 
intervento del FSE può avvenire secondo le modalità generali di seguito riportate. 
 

Parità di genere e pari opportunità 

In linea generale il perseguimento di tale finalità si deve tenere conto dei principi e degli orientamenti di 
carattere generale previsti nel POR FSE 2007-2013 al paragrafo 5.4.1.  

Con specifico riferimento alla parità di genere, particolare attenzione si deve porre al rafforzamento delle 
reti tra organismi di parità (Consigliere di parità, referenti, animatrici) al fine di valorizzare le esperienze 
reciproche e potenziarne la capacità di intervento. 

La selezione dei progetti da ammettere a finanziamento deve avvenire nel rispetto di quanto previsto nella 
deliberazione della Giunta Regionale 534/2006 "Inclusione dei parametri di genere nei bandi regionali". 
Più in particolare la parità di genere è perseguita con una logica di intervento fondata sul mainstreaming, 
sia garantendo una presenza femminile che orientativamente rifletta la situazione del mercato del lavoro, 
sia promuovendo azioni specifiche. 

I progetti, quindi, fatti salvi quelli destinati esclusivamente al target femminile, devono esplicitamente 
contenere azioni atte ad assicurare tale priorità, indicando: un obiettivo quantificato della presenza di 
destinatari per genere, le modalità di accesso ed attuative tali da favorire e consentire l’accesso e la 
fruizione da parte delle donne, l’eventuale collegamento con azioni di sensibilizzazione, informazione, 
promozione e accordi tra le parti sociali realizzate da altri soggetti/progetti già esistenti a livello locale 
oppure da attivare nel caso della presentazione di un progetto integrato, il collegamento con servizi 
finalizzati a conciliare la vita familiare con l’inserimento in misure attive, l’attivazione di servizi 
finalizzati a rimuovere le condizioni di disagio e/o conciliare la vita familiare con l’inserimento in misure 
attive, la conciliazione tra la propensione alla flessibilità e la salvaguardia delle aspettative di carriera e di 
permanenza sul lavoro.  

Con riferimento alle persone in condizioni di disagio sociale e di disabilità, nell’attuazione di tutti gli Assi 
particolare attenzione dovrà essere posta affinché pari opportunità e possibilità siano date ai soggetti più 
deboli, svantaggiati ed emarginati, secondo un approccio di mainstreaming, anche dando loro priorità di 
accesso, laddove compatibile con le finalità e caratteristiche degli interventi. 
 

Azioni innovative 

L’attuazione di questo campo trasversale di intervento del FSE avverrà – secondo quanto disposto dal 
POR FSE 2007-2013– a seguito dell’individuazione in partenariato dei temi da parte dell’Autorità di 
gestione, la quale definisce le idonee modalità di attuazione e ne informa il Comitato di sorveglianza. 
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Integrazione tra il FSE e gli altri Fondi strutturali 

L’integrazione con il FESR, FEASR e FEP deve essere attuata nel rispetto dei principi di carattere 
generale disposti nel POR FSE 2007-2013. 

Resta ferma la possibilità per l’Autorità di Gestione e gli OO.II. di finanziare con le risorse del 
Programma FSE, azioni rientranti nell’ambito di intervento del FESR, nei limiti del 10% delle risorse del 
singolo Asse prioritario (esteso al 15% per l’asse III – Inclusione sociale), se ricorrono le condizioni 
previste al precedente punto 3. Diversamente dalle integrazioni richiamate nel capoverso precedente, in 
questo caso si tratta di un’integrazione realizzata a livello di progetto e non tra Programmi. Si sottolinea 
che il ricorso al principio di complementarietà da parte degli O.O.I.I. deve essere preventivamente 
concordato con l’Autorità di Gestione. 
 

5.4 Sorveglianza del POR 
La sorveglianza del Programma richiede che sia assicurata la puntuale e corretta alimentazione del 
sistema informativo regionale di monitoraggio, con cadenza trimestrale, ai diversi livelli di utenza: 
Autorità di Gestione, Organismi Intermedi, soggetti attuatori. 

Tale sistema deve essere opportunamente aggiornato e potenziato per ottimizzare le modalità di gestione 
dei flussi informativi e il reperimento delle informazioni relative ai progetti finanziati, tenuto anche conto 
delle novità della programmazione 2007-2013.  

E’ anche prevista l’integrazione del sistema informativo con altri sistemi, ed in particolare con quello di 
contabilità regionale Cobil, che consentirà di assicurare la corrispondenza dei dati regionali di impegno e 
spesa, migliorandone così la qualità e attendibilità, ed il collegamento con il sistema IDOL, che offrirà 
elementi aggiuntivi per la gestione e la sorveglianza del Programma.  

Il sistema garantisce che il monitoraggio dei Fondi strutturali sia effettuato in maniera integrata 
all’interno del monitoraggio di tutte le politiche regionali e nazionali, tenendo sempre conto, per la 
componente comunitaria, delle esigenze imposte dai pertinenti regolamenti; recepisce, inoltre, le regole 
comuni stabilite a livello nazionale per il monitoraggio, relative al grado di raggiungimento degli obiettivi 
del Quadro Strategico Nazionale. 

L’Autorità di Gestione adotta le misure opportune affinché i dati forniti dagli Organismi Intermedi e dai 
beneficiari siano sottoposti ad un adeguato processo di verifica e controllo, tale da garantire la correttezza, 
l’affidabilità e la congruenza delle informazioni monitorate.  

L’Autorità di gestione e gli Organismi Intermedi, inoltre, devono attivare soluzioni organizzative atte ad 
assicurare la verifica della qualità e della esaustività dei dati ai differenti livelli di dettaglio e di realizzare 
il controllo della regolarità delle spese inserite, che è condizione essenziale per la certificazione delle 
spese ammissibili e, quindi, per un buon funzionamento del circuito finanziario del Programma. 

Inoltre, al fine di consentire una lettura dell’attuazione del Programma che non sia solo incentrata su dati 
finanziari e fisici rilevati attraverso il sistema di monitoraggio, si rende necessario disporre di strumenti di 
rilevazione ed analisi qualitativa degli interventi. 

A tale scopo si prevede che gli O.I. predispongano un rapporto “qualitativo” sull’attuazione del POR 
negli ambiti di propria competenza, in cui siano descritte le modalità di intervento scelte e le esperienze 
compiute nel corso dell’attuazione del POR, evidenziando le esperienze aventi particolare valore sotto il 
profilo dell’innovazione, della sperimentazione e del successo conseguito.  

Nell’ambito delle iniziative ed esperienze evidenziate la Regione può selezionare quelle che si 
configurano come buone pratiche per le quali sia anche possibile promuovere azioni di disseminazione in 
ambito regionale, nazionale e comunitario.  

Tale rapporto deve essere fornito alla Regione con cadenza annuale, in tempi utili per la redazione del 
Rapporto annuale di esecuzione del Programma; la mancata presentazione potrà essere sanzionata con la 
sospensione dei pagamenti nei confronti dell’O.I. inadempiente fino a quando tale documento non sia 
presentato.
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6. ASSE I ADATTABILITÀ 
6.1 Scheda dell’obiettivo specifico a) 

 

Sezione I – Elementi identificativi 
Asse: I Adattabilità 

Obiettivo specifico: a) Sviluppare sistemi di formazione continua e sostenere l’adattabilità dei lavoratori 

Beneficiari: imprese, organismi formativi, parti sociali, Regione Toscana, Province, Circondario, 
Organismi Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario, 
Organismi Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Destinatari delle azioni: imprese; imprenditori; lavoratori dipendenti, autonomi e liberi professionisti; 
lavoratori in CIGO e con contratti di lavoro atipici, soci lavoratori di cooperative 

Tempi di realizzazione: 1.1.2007 – 31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo  

L’obiettivo specifico intende finanziare azioni per sostenere l’adattabilità dei lavoratori occupati nelle 
imprese localizzate nel territorio regionale, perseguendo contestualmente due finalità: il sostegno alla 
competitività del sistema produttivo attraverso la riqualificazione degli occupati; l’accesso alla 
formazione continua per le categorie di lavoratori che meno di altre partecipano a processi di 
aggiornamento professionale, per l’esistenza di condizioni di svantaggio dal punto di vista del genere, 
dell’età, del titolo di studio, della posizione nella professione. 

Quindi, nell’attuazione delle azioni previste in questo obiettivo specifico, si deve porre particolare 
attenzione all’orientamento delle attività formative verso tematiche di rilievo per l’aggiornamento delle 
competenze degli occupati, che siano di sostegno alle strategie di riconversione e sviluppo dei settori 
produttivi a livello regionale e locale, e alla collocazione competitiva sui mercati delle imprese. In tale 
direzione deve quindi essere sviluppata una adeguata complementarietà tra gli interventi del FSE, quelli 
finanziati dalla L. 236/93 e dalla L. 53/2000 e le iniziative realizzate attraverso l’azione dei Fondi 
paritetici interprofessionali. In questo ambito si intende promuovere un rapporto di collaborazione 
finalizzato a garantire politiche coerenti per la costruzione di un sistema integrato di formazione continua, 
consentire un utilizzo ottimale delle risorse, sviluppare una strategia comune per garantire qualità e 
possibilità di accesso alla formazione continua, armonizzare le rispettive strategie verso gli obiettivi della 
competitività e capacità di innovazione. 

In secondo luogo, la finalità di associare al sistema di formazione continua anche categorie di lavoratori 
poco coinvolte in programmi di aggiornamento professionale richiede l’adozione, oltre che di azioni 
specifiche a loro rivolte, anche di un approccio di mainstreaming che eviti fenomeni di esclusione dalle 
attività formative maggiormente qualificanti dal punto di vista dell’impatto sul sistema economico-
produttivo e dei contenuti delle competenze professionali acquisite. 

Le azioni formative da realizzare nell’ambito del presente obiettivo specifico possono consistere in 
interventi di tipo formale o nella realizzazione di occasioni e momenti di apprendimento di tipo non 
formale, anche in forma seminariale. 
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Tipologie di azioni 
Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono ammissibili le tipologie di azioni di seguito 
elencate:  

1. attività di informazione, orientamento (colloquio orientativo, counseling, bilancio di competenze), 
servizi di descrizione e ricostruzione delle competenze comunque maturate e servizi di validazione 
delle competenze acquisite in contesti non formali/informali, finalizzati a motivare l’ingresso in 
formazione e ad individuare percorsi di sviluppo e rafforzamento delle competenze individuali e/o 
percorsi di accesso alla certificazione delle stesse (categoria di spesa 62); 

2. interventi di formazione aziendale ed interaziendale, svolti anche mediante forme di 
personalizzazione dei percorsi e/o mediante metodologie di formazione a distanza, relativi ad ambiti 
settoriali definiti (settori di attività economica o tematiche aziendali) oppure a specifici ambiti 
territoriali (distretti e zone industriali, sistemi produttivi locali, ecc.) (categoria di spesa 62); 

3. interventi di formazione aziendale ed interaziendale, svolti anche mediante forme di 
personalizzazione dei percorsi e/o mediante metodologie di formazione a distanza, nell'ambito della 
programmazione negoziata a livello regionale e locale e di accordi fra parti sociali rappresentative 
(categoria di spesa 62); 

4. interventi di formazione continua, svolti mediante attività corsuale, mediante forme di 
personalizzazione dei percorsi e/o mediante metodologie di formazione a distanza, finalizzati al 
rafforzamento ed aggiornamento delle competenze individuali ed alla stabilizzazione professionale di 
specifiche categorie di lavoratori, quali ad es. lavoratori atipici e in CIGO (categoria di spesa 62); 

5. interventi di formazione, informazione, orientamento, finalizzati ad aumentare la consapevolezza 
degli imprenditori, e a determinare le loro scelte, sulle esigenze di sviluppo delle funzioni di ricerca 
ed innovazione all’interno dell’impresa, al fine di aumentare i fabbisogni e la domanda di risorse 
umane altamente qualificate (categoria di spesa 62); 

6. interventi di formazione a favore degli occupati nell’area R&S e innovazione tecnologica, per 
migliorare le capacità di assorbimento nelle imprese dei risultati della ricerca scientifica (categoria di 
spesa 62); 

7. formazione/aggiornamento professionale dei dipendenti pubblici sulla base di specifici accordi 
regionali per adeguare le competenze relativamente a tematiche innovative connesse a nuove 
disposizioni legislative nazionali e regionali che hanno effetti diretti e indiretti sui sistemi di 
formazione, istruzione e lavoro e sulle politiche economiche (categoria di spesa 62); 

8. informazione, orientamento, formazione per i lavoratori over 45 anni finalizzata alla riqualificazione 
ed aggiornamento delle competenze, per la ricollocazione in azienda o l’avvio di nuove attività 
lavorative, in forma dipendente o autonoma (categoria di spesa 62); 

9. interventi (informazione, orientamento, formazione) per lo sviluppo di competenze finalizzate al 
miglioramento in ottica ambientale della gestione delle imprese e dei processi produttivi (categoria di 
spesa 62); 

10. formazione esterna nell’apprendistato professionalizzante (tramite buono individuale, attività 
corsuale, formazione a distanza) e azioni di sistema per il suo sviluppo (categoria di spesa 62); 

11. servizi alle imprese per l’analisi e la rilevazione dei fabbisogni formativi interni e delle competenze 
aziendali necessarie (categoria di spesa 62); 

12. formazione e servizi finalizzati all’aumento della partecipazione delle imprese alle attività formative 
(categoria di spesa 62); 
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13. analisi, studi e ricerche di interesse dell’obiettivo specifico, riguardanti ad esempio il livello di 
partecipazione alle attività formative realizzate in ambito regionale, l’individuazione delle criticità di 
accesso alla formazione continua per categorie di lavoratori e di imprese, lo sviluppo di modelli di 
formazione continua utili a massimizzare la partecipazione alle azioni e la loro efficacia, ecc. 
(categoria di spesa 62); 

14. azioni di informazione e pubblicizzazione degli interventi previsti nell’obiettivo specifico 
(beneficiario solo Autorità di Gestione e Organismi Intermedi) (categoria di spesa 62). 

 

Campi di intervento trasversale del FSE 

Valgono gli elementi generali indicati al paragrafo 5.3. 
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6.2 Scheda dell’obiettivo specifico b)  

 

Sezione I – Elementi identificativi 

Asse: I Adattabilità 

Obiettivo specifico: b) Favorire l’innovazione e la produttività attraverso una migliore organizzazione e 
qualità del lavoro 

Beneficiari: imprese, organismi formativi, parti sociali, Regione Toscana, Province, Circondario, 
Comuni, Organismi Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali, soggetti pubblici o privati di gestione dei 
servizi per l’infanzia 

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario, 
Organismi Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Destinatari delle azioni: imprese; imprenditori; lavoratori dipendenti, autonomi e liberi professionisti; 
lavoratori in CIGO e con contratti di lavoro atipici, soci lavoratori di cooperative 

Tempi di realizzazione: 1.1.2007 – 31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo 
L’obiettivo specifico interviene promuovendo una migliore organizzazione e qualità del lavoro nel 
sistema delle imprese attraverso azioni in grado di modificare le forme di erogazione della prestazione 
lavorativa e il grado di stabilità dei percorsi lavorativi, azioni viste come strumenti utili per favorire 
l’innovazione e la produttività del sistema economico regionale. Per tale motivo, gli ambiti prioritari di 
intervento sono rappresentati dalle azioni che intervengono sull’organizzazione produttiva e del lavoro, 
sulla conciliazione tra tempo di lavoro e tempo di vita, sulla sicurezza e legalità negli ambienti lavorativi, 
sui percorsi professionali e di carriera di specifiche categorie di occupati maggiormente caratterizzate da 
fenomeni di precarietà e di discontinuità lavorativa. 

Le azioni formative da realizzare nell’ambito del presente obiettivo specifico possono consistere in 
interventi di tipo formale o nella realizzazione di occasioni e momenti di apprendimento di tipo non 
formale, anche in forma seminariale. 

 

Tipologie di azioni 

Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono ammissibili le tipologie di azioni di seguito 
elencate:  

1. interventi di promozione e sensibilizzazione, incentivi e formazione rivolti ad imprese e parti sociali e 
finalizzati a: politiche di rimodulazione degli orari e di flessibilizzazione del mercato del lavoro; 
introduzione di nuovi modelli organizzativi di lavoro, anche mirati all’utilizzo innovativo dei 
lavoratori over 55; conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita (categoria di spesa 63); 

2. azioni, incentivi e servizi alle imprese per la promozione della cultura della legalità e sicurezza sul 
lavoro (categoria di spesa 63); 

3. formazione finalizzata all’implementazione in impresa dei principi e dei sistemi della qualità e 
sicurezza sul lavoro, in particolare nelle imprese della subfornitura e nelle imprese di ridotte 
dimensioni (categoria di spesa 63); 

4. interventi a favore di donne occupate (voucher per servizi di cura per minori e anziani; informazione, 
orientamento, formazione) finalizzati a consentire la permanenza delle donne nel mercato del lavoro, 
e a percorsi di crescita professionale e di miglioramento di carriera (categoria di spesa 63); 
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5. aiuti alle imprese per la stabilizzazione occupazionale anche attraverso incentivi alla trasformazione 
dei contratti dei lavoratori atipici (categoria di spesa 63); 

6. offerta di servizi e di azioni di empowerment finalizzate a rafforzare i percorsi di 
professionalizzazione e stabilizzazione professionale ed occupazionale dei lavoratori atipici 
(categoria di spesa 63); 

7. interventi orientativi e formativi rivolti ad occupati con contratti atipici, attraverso percorsi flessibili 
e/o individualizzati, finalizzati a favorirne il passaggio a forme di lavoro stabile (categoria di spesa 
63); 

8. sostegno alle imprese per l’adozione di modelli organizzativi che favoriscano la conciliazione tra vita 
familiare e vita lavorativa, l’inserimento e reinserimento delle donne, l'affermazione delle pari 
opportunità di genere (categoria di spesa 63); 

9. indagini, ricerche ed analisi su temi di interesse per l’obiettivo specifico (categoria di spesa 63); 

10. azioni di informazione e pubblicizzazione degli interventi previsti nell’obiettivo specifico 
(beneficiario solo Autorità di Gestione e Organismi Intermedi) (categoria di spesa 63); 

11. azioni di sostegno e sviluppo dei servizi per l’infanzia per favorire la conciliazione tra vita lavorativa 
e vita familiare (categoria di spesa 69). 

 

Campi di intervento trasversale del FSE 
Valgono gli elementi generali indicati al paragrafo 5.3.  
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6.3 Scheda dell’obiettivo specifico c)  
 

Sezione I – Elementi identificativi 

Asse: I Adattabilità 

Obiettivo specifico: c) Sviluppare politiche e servizi per l’anticipazione e gestione dei cambiamenti, 
promuovere la competitività e l’imprenditorialità  

Beneficiari: imprese, organismi formativi, parti sociali, Regione Toscana, Province, Circondario, 
Organismi Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario, 
Organismi Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Destinatari delle azioni: imprese; imprenditori; lavoratori dipendenti, autonomi e liberi professionisti; 
lavoratori in CIGO e con contratti di lavoro atipici, soci lavoratori di cooperative 

Tempi di realizzazione: 1.1.2007 – 31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo  

L’obiettivo specifico intende finanziare una serie diversificata di azioni finalizzate nel loro insieme a 
promuovere la capacità delle imprese e degli imprenditori di anticipare e sostenere i cambiamenti 
tecnologici ed economici dei mercati e dei sistemi produttivi in cui sono collocati. Tali interventi possono 
quindi situarsi in diverse fasi e situazioni di evoluzione dell’attività aziendale, interessando le situazioni 
di crisi, le necessità di riconversione produttiva, lo sviluppo di strategie di mercato e di posizionamento 
strategico, le innovazioni tecnologiche ed organizzative utili a far fronte ai mutamenti della domanda. 

Le azioni formative da realizzare nell’ambito del presente obiettivo specifico possono consistere in 
interventi di tipo formale o nella realizzazione di occasioni e momenti di apprendimento di tipo non 
formale, anche in forma seminariale. 

 

Tipologie di azioni 
Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono ammissibili le tipologie di azioni di seguito 
elencate:  

1. attività di informazione, orientamento (colloquio orientativo, counseling, bilancio di 
competenze, servizi di descrizione e ricostruzione delle competenze comunque maturate e 
servizi di validazione delle competenze acquisite in contesti non formali/informali, rilascio 
del libretto formativo), formazione per le categorie di lavoratori colpite da crisi aziendali e 
settoriali tramite interventi diretti a migliorare la qualità delle competenze, finalizzata a 
sostenere la riconversione aziendale o la ricollocazione dei lavoratori in altri settori 
produttivi  (categoria di spesa 62); 

2. azioni consulenziali e incentivi per la prevenzione delle crisi produttive e per le riorganizzazioni 
aziendali ad esse conseguenti, finalizzate alla ricollocazione delle imprese sul mercato (categoria di 
spesa 64); 

3. attività di sensibilizzazione sulla responsabilità sociale delle imprese (categoria di spesa 64); 

4. incentivi alle imprese per lo sviluppo e la certificazione del sistema di responsabilità sociale 
(categoria di spesa 64); 



Asse I - Obiettivo specifico c) 

 42 

5. servizi alle imprese: audit tecnologici, diagnosi organizzative e di posizionamento strategico 
dell'impresa, consulenza e check-up (categoria di spesa 64); 

6. interventi finalizzati al sostegno alle innovazioni tecnologiche e organizzative (anche dirette a 
favorire la conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa), allo sviluppo di settori innovativi, 
nell’ambito dei distretti industriali e dei sistemi produttivi locali (categoria di spesa 64); 

7. interventi di formazione nei confronti delle imprese per la valorizzazione delle differenze e del 
diversity management (categoria di spesa 64); 

8. interventi di sensibilizzazione, informazione e formazione finalizzati a prevenire e contrastare la 
segregazione verticale (categoria di spesa 64); 

9. interventi di consulenza e servizi reali per la diffusione e lo sviluppo di processi di produzione, beni e 
servizi di qualità, anche tramite l’acquisizione di certificazioni e marchi riconosciuti a livello 
nazionale e internazionale (responsabilità sociale dell’impresa, qualità ambientale, ecc.) (categoria di 
spesa 64); 

10. interventi (orientamento, formazione, consulenza) per il ricambio generazionale, la successione 
d’impresa e il sostegno all’emersione del lavoro irregolare (categoria di spesa 64); 

11. incentivi per lo sviluppo del telelavoro (categoria di spesa 64); 

12. rafforzamento del tessuto imprenditoriale locale attraverso la creazione d’impresa tramite spin-off 
aziendale, in particolare nell’ambito dello sviluppo di rapporti di sub-fornitura e di esternalizzazione 
dei servizi (categoria di spesa 64); 

13. interventi di formazione e animazione economica per il potenziamento della qualità imprenditoriale 
del management aziendale, finalizzata in particolare allo sviluppo di piani di intervento per il 
posizionamento competitivo, e alla definizione delle potenzialità di sviluppo conseguenti alle 
innovazioni di processo e di prodotto (categoria di spesa 62); 

14. indagini, ricerche ed analisi su temi di interesse per l’obiettivo specifico (categoria di spesa 64); 

15. azioni di informazione e pubblicizzazione degli interventi previsti nell’obiettivo specifico 
(beneficiario solo Autorità di Gestione e Organismi Intermedi) (categoria di spesa 64). 

 

Campi di intervento trasversale del FSE 
Valgono gli elementi generali indicati al paragrafo 5.3. 
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7. ASSE II OCCUPABILITA’ 
7.1 Scheda dell’obiettivo specifico d) 

 

Sezione I – Elementi identificativi 
Asse: II Occupabilità 

Obiettivo specifico: d) Aumentare l’efficienza, l'efficacia, la qualità e l'inclusività delle istituzioni del 
mercato del lavoro 

Beneficiari: soggetti pubblici e soggetti privati titolati a svolgere attività di mediazione tra domanda e 
offerta di lavoro, Regione Toscana, Province, Circondario, organismi formativi  

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario 

Destinatari delle azioni: Servizi per l’impiego, soggetti privati titolati a svolgere attività di mediazione 
tra domanda e offerta di lavoro, loro operatori  

Tempi di realizzazione: 1.1.2007 - 31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo  

L’obiettivo specifico intende finanziare azioni mirate al miglioramento della qualità e dell’efficacia dei 
Servizi per l’impiego, che in questa programmazione devono puntare a potenziare le proprie funzionalità 
e le competenze dei propri operatori, anche con riferimento alle utenze in situazione di svantaggio. 

Il sostegno ai Servizi per l’impiego intende assicurare il consolidamento dei servizi offerti secondo gli 
standard di prestazioni e dotazioni previsti dal Masterplan della Regione, ma anche aumentare la capacità 
di offrire servizi avanzati, quali i servizi per l’orientamento, servizi specialistici per le imprese e servizi 
finalizzati all’inserimento lavorativo di specifiche categorie di utenza, coerentemente con le azioni 
previste all’interno del Piano di Indirizzo Generale Integrato 2006-2010. 

Le azioni che saranno finanziate nell’ambito di questo obiettivo devono concentrarsi in particolare sulla 
formazione e qualificazione degli operatori impegnati nei servizi, sul potenziamento e consolidamento del 
sistema informativo del lavoro, della Borsa lavoro e di altri strumenti on line per l’incontro domanda-
offerta di lavoro, sull’integrazione e cooperazione tra sistema pubblico e altri soggetti e intermediari attivi 
a livello locale, per renderli più efficienti ed efficaci nell’ottica di ampliare le possibilità occupazionali 
nel mercato del lavoro locale, nazionale ed europeo. 

Al fine di aumentare l’efficacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR, l'Autorità di gestione e gli OO.II. 
possono fare ricorso al principio di complementarietà tra i Fondi strutturali di cui all’art. 34 del Reg. (CE) 
1083/2006 e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR, fino ad un massimo del 
10% del contributo comunitario dell’Asse prioritario di riferimento del presente obiettivo, purché esse 
siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente legate. Si sottolinea che il 
ricorso al principio di complementarietà da parte degli OO.II. deve essere preventivamente concordato 
con l’Autorità di Gestione. 

In via indicativa, nell’ambito di questo obiettivo, si può fare ricorso alla flessibilità richiamata per il 
finanziamento di interventi di modernizzazione delle strutture, degli arredi, delle dotazioni tecnologiche e 
informatiche dei Servizi per l’impiego.  

 



Asse II - Obiettivo specifico d) 

 44 

Tipologie di azioni 
Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono ammissibili le tipologie di azioni di seguito 
elencate. 

1. progettazione, sviluppo e sperimentazione di servizi specialistici e di modelli e strumenti innovativi di 
intervento dei Servizi per l’impiego, relativi ad esempio a: 

a. servizi di orientamento e consulenza; 

b. attività di incontro tra domanda e offerta di lavoro;  

c. interventi di rafforzamento della rete dei servizi per l'occupabilità femminile integrati con i 
Servizi per l’impiego;  

d. servizi specialistici rivolti ad utenza svantaggiata; 

e. servizi di consulenza per le imprese; 

(categoria di spesa 65); 

2. azioni di formazione, riqualificazione e aggiornamento degli operatori pubblici e privati titolati a 
svolgere attività di mediazione tra domanda e offerta di lavoro finalizzate allo sviluppo di specifiche 
competenze tecnico/professionali per la progettazione ed erogazione di servizi avanzati, la messa a 
punto di servizi specialistici per l’orientamento, lo sviluppo di nuovi servizi personalizzati dedicati a 
target particolari di utenza, con particolare attenzione ai principi di lotta alle discriminazioni; 
interventi di formazione degli operatori nelle aree delle nuove tecnologie per la comunicazione e l’e-
government (categoria di spesa 65); 

3. interventi per favorire l’integrazione e la cooperazione tra sistema pubblico e altri soggetti e 
intermediari attivi a livello locale (categoria di spesa 65); 

4. interventi di potenziamento del sistema informativo del lavoro, di realizzazione dell’integrazione fra 
il nodo regionale e la Borsa continua nazionale del lavoro e per consentire l’interconnessione e il 
conferimento dei dati da parte degli operatori pubblici e privati autorizzati (categoria di spesa 66); 

5. indagini, ricerche e analisi di interesse per l’obiettivo specifico (categoria di spesa 65); 

6. azioni di informazione e pubblicizzazione degli interventi previsti nell’obiettivo specifico 
(beneficiario solo Autorità di Gestione e Organismi Intermedi) (categoria di spesa 65).  

 

Campi di intervento trasversale del FSE 

Valgono gli elementi generali indicati al paragrafo 5.3. 
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7.2 Scheda dell’obiettivo specifico e)  
 

Sezione I – Elementi identificativi 

Asse: II Occupabilità 

Obiettivo specifico: e) Attuare politiche del lavoro attive e preventive, con particolare attenzione 
all’integrazione dei migranti nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e 
all’avvio di imprese 

Beneficiari: organismi formativi, scuole, imprese, Regione Toscana, Province, Circondario, Organismi 
Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario, 
Organismi Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Destinatari delle azioni: inattivi, inoccupati, disoccupati, lavoratori in CIGS e mobilità, immigrati, 
imprese 

Tempi di realizzazione: 1.1.2007-31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo  
Con questo obiettivo specifico la Regione Toscana intende realizzare misure attive e preventive a 
sostegno dei percorsi personali di inserimento lavorativo, con la finalità di aumentare l’occupazione e i 
livelli di partecipazione al mercato del lavoro, di ridurre la disoccupazione e prevenire i fenomeni di 
disoccupazione giovanile e di lunga durata.  

Particolare attenzione deve essere dedicata ai segmenti più deboli della forza lavoro regionale quali i 
disoccupati, in particolare quelli di lunga durata, gli immigrati, i lavoratori over 45 con bassa 
qualificazione o con competenze a rischio di obsolescenza, i lavoratori in CIGS, mobilità o disoccupati a 
seguito di crisi o ristrutturazioni aziendali, le donne. In linea generale, per l’ammissibilità nell’ambito 
dell’Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” degli interventi  formativi e di sostegno alle 
persone finanziati a valere su questo obiettivo specifico deve essere evidenziato il collegamento con il 
fine dell’inserimento lavorativo. 

In questa prospettiva saranno finanziati interventi tesi a promuovere l’inserimento e il reinserimento di 
inoccupati e disoccupati, anche attraverso percorsi integrati a sostegno del lavoro autonomo e della 
creazione di impresa, specie nella fascia delle piccole imprese impegnate in nuovi servizi e in settori 
innovativi e del no profit o delle imprese che necessitano del ricambio generazionale; a favorire 
l’inserimento lavorativo degli immigrati e in particolare delle donne immigrate; ad incrementare 
l’occupazione dei lavoratori over 45 anni in un’ottica di invecchiamento attivo e lifelong learning. 

Concorrono al perseguimento dell’obiettivo specifico anche gli interventi di attivazione di servizi 
specialistici a favore dell’inserimento lavorativo di target specifici e utenza svantaggiata presso i Servizi 
per l’impiego che saranno realizzati nell’ambito dell’obiettivo specifico d).  

Le azioni formative da realizzare nell’ambito del presente obiettivo specifico possono consistere in 
interventi di tipo formale o nella realizzazione di occasioni e momenti di apprendimento di tipo non 
formale.  

Al fine di aumentare l’efficacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR, l'Autorità di gestione e gli OO.II. 
possono fare ricorso al principio di complementarietà tra i Fondi strutturali di cui all’art. 34 del Reg. (CE) 
1083/2006 e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR, fino ad un massimo del 
10% del contributo comunitario dell’Asse prioritario di riferimento del presente obiettivo, purché esse 
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siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente legate. Si sottolinea che il 
ricorso al principio di complementarietà da parte degli OO.II. deve essere preventivamente concordato 
con l’Autorità di Gestione. 

 

Tipologie di azioni 
Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono ammissibili le tipologie di azioni di seguito 
elencate:  

1. attività di orientamento sia nelle scuole sia per l’inserimento e reinserimento lavorativo (categoria di 
spesa 66); 

2.  interventi per il conseguimento da parte delle persone in giovane età di un livello minimo di 
competenze attraverso una qualifica professionale finalizzati ad assicurare l’inserimento lavorativo 
(categoria di spesa 66); 

3. offerta di percorsi integrati tra istruzione e formazione professionale (L. 53/03) nell’ambito 
dell’attuazione del diritto dovere all’istruzione e alla formazione (categoria di spesa 66); 

4. work experience, tirocini, borse di studio in alternanza scuola-lavoro finalizzati all’inserimento 
lavorativo, con specifici strumenti di supporto alle persone con disabilità (categoria di spesa 66); 

5. percorsi formativi finalizzati al sostegno dell’inserimento lavorativo e a prevenire i fenomeni di 
disoccupazione giovanile e di lunga durata (categoria di spesa 66); 

6. servizi e incentivi rivolti all’educazione, consulenza, formazione, orientamento e sostegno 
all’imprenditorialità e alla cultura del lavoro, in particolare giovanile e femminile (categoria di spesa 
68); 

7. incentivi e percorsi integrati per la creazione d’impresa e di lavoro autonomo in settori innovativi, con 
particolare riferimento alla popolazione femminile (categoria di spesa 68); 

8. integrazione occupazionale degli immigrati attraverso azioni orientative e formative focalizzate sulle 
competenze di base e specialistiche e su servizi di accompagnamento (categoria di spesa 70); 

9. incentivi alle persone e servizi di accompagnamento per la creazione di impresa e l’autoimpiego 
(consulenza personalizzata, attrezzature, ecc.) finalizzati a sostenere specifici progetti integrati a 
favore di immigrati (categoria di spesa 70); 

10. servizi e incentivi a sostegno alla mobilità geografica degli immigrati (categoria di spesa 70); 

11. percorsi formativi personalizzati per il potenziamento delle competenze dei lavoratori over 45 
(categoria di spesa 67); 

12. informazione, orientamento, formazione per i lavoratori in cassa integrazione guadagni 
straordinaria e in mobilità, servizi di descrizione e ricostruzione delle competenze comunque 
maturate e servizi di validazione delle competenze acquisite in contesti non formali/informali 
finalizzati al rientro nel mercato del lavoro, rilascio del libretto formativo (categoria di spesa 
67); 

13. aiuti all'occupazione, incentivi alle imprese per l’assunzione a tempo indeterminato di soggetti alla 
ricerca attiva di lavoro (categoria di spesa 66); 

14. indagini ricerche ed analisi su temi di interesse per l’obiettivo (categoria di spesa 66); 

15. azioni di informazione e pubblicizzazione degli interventi previsti nell’obiettivo specifico 
(beneficiario solo Autorità di Gestione e Organismi Intermedi) (categoria di spesa 66). 

Gli interventi a favore dei lavoratori in CIGS o in mobilità non possono prevedere azioni di sostegno al 
reddito. 
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Campi di intervento trasversale del FSE 
Valgono gli elementi generali indicati al paragrafo 5.3. 
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7.3 Scheda dell’obiettivo specifico f) 
 

Sezione I – Elementi identificativi 

Asse: II Occupabilità 

Obiettivo specifico:  f) Migliorare l’accesso delle donne all’occupazione e ridurre le disparità di genere 

Beneficiari: organismi formativi, imprese, Regione Toscana, Province, Circondario, Comuni, Organismi 
Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario, 
Organismi Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Destinatari delle azioni: donne disoccupate, inoccupate e inattive; imprese  

Tempi di realizzazione: 1.1.2007 – 31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo 
L’obiettivo specifico interviene per promuovere azioni mirate ad eliminare le discriminazioni di genere 
nell’accesso al lavoro, attraverso misure attive e azioni positive volte a favorire le pari opportunità 
nell’inserimento lavorativo e nella creazione d’impresa, combattendo anche gli squilibri rispetto alla 
qualità del lavoro e ai differenziali retributivi.  

Le azioni devono essere quindi mirate a fornire servizi mirati e diversificati per sostenere le opportunità 
di inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro, le prospettive di crescita professionale e di 
miglioramento di carriera delle donne, anche aumentando il loro livello di professionalizzazione. 

Gli interventi da realizzare nell’ambito dell’obiettivo saranno dedicati in modo esclusivo al target 
femminile, fermo restando che l’attenzione alle problematiche di genere, in un’ottica di mainstreaming, 
sarà presente in tutti gli obiettivi specifici. 

Concorrono al perseguimento dell’obiettivo specifico anche gli interventi di attivazione di servizi 
specialistici presso i Servizi per l’impiego che saranno realizzati nell’ambito dell’obiettivo specifico d).  

Le azioni formative da realizzare nell’ambito del presente obiettivo specifico possono consistere in 
interventi di tipo formale o nella realizzazione di occasioni e momenti di apprendimento di tipo non 
formale.  

Al fine di aumentare l’efficacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR, l'Autorità di gestione e gli OO.II. 
possono fare ricorso al principio di complementarietà tra i Fondi strutturali di cui all’art. 34 del Reg. (CE) 
1083/2006 e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR, fino ad un massimo del 
10% del contributo comunitario dell’Asse prioritario di riferimento del presente obiettivo, purché esse 
siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente legate. Si sottolinea che il 
ricorso al principio di complementarietà da parte degli OO.II. deve essere preventivamente concordato 
con l’Autorità di Gestione. 

In via indicativa, nell’ambito di questo obiettivo, si potrà fare ricorso alla flessibilità richiamata per il 
finanziamento di interventi di sostegno e sviluppo delle strutture per l’infanzia e per la diversificazione 
delle tipologie di servizi offerti in funzione delle esigenze di conciliazione delle mamme.  
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Tipologie di azioni  
Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono ammissibili le tipologie di azioni di seguito 
elencate:  

1. interventi di orientamento, consulenza e informazione, servizi di descrizione e ricostruzione delle 
competenze comunque maturate e servizi di validazione delle competenze acquisite in contesti non 
formali/informali, finalizzati a sostenere l’inserimento ed il reinserimento delle donne nel mercato del 
lavoro ed i percorsi di carriera individuale sia nel lavoro autonomo che dipendente (categoria di spesa 
69); 

2. attività di formazione per l’inserimento o reinserimento lavorativo delle donne, con particolare 
attenzione allo sviluppo di modelli formativi che tengano conto delle esigenze di conciliazione tra 
tempi di vita e di lavoro (categoria di spesa 69); 

3. percorsi/servizi integrati per la creazione di impresa e di lavoro autonomo ad esempio nel settore dei 
servizi educativi rivolti alla prima infanzia e all’adolescenza e nei settori dei servizi e 
dell'innovazione (categoria di spesa 69); 

4. voucher di conciliazione per servizi di cura per minori e anziani, finalizzati a consentire l’accesso e la 
permanenza delle donne nel mercato del lavoro e nelle attività di formazione (categoria di spesa 69); 

5. borse di studio in alternanza scuola-lavoro finalizzate all’inserimento lavorativo ed alla crescita 
professionale (categoria di spesa 69); 

6. esperienze di tirocini, borse di lavoro e altre forme di work experience, nell’ambito delle professioni a 
maggiore segregazione orizzontale e nelle nuove professioni con particolare riferimento ai settori 
dell’informazione telematica e multimediale e delle nuove tecnologie e ai settori trainanti (categoria 
di spesa 69); 

7. aiuti a favore di imprese per le assunzioni, in particolare di donne nella fascia di età dai 35 ai 45 anni 
(categoria di spesa 69); 

8. interventi finalizzati a prevenire situazioni di segregazione professionale verticale (categoria di spesa 
69);  

9. indagini ricerche ed analisi su temi di interesse per l’obiettivo (categoria di spesa 69); 

10. azioni di informazione e pubblicizzazione degli interventi previsti nell’obiettivo specifico 
(beneficiario solo Autorità di Gestione e Organismi Intermedi) (categoria di spesa 69); 

11. azioni di sostegno e sviluppo dei servizi per l’infanzia finalizzati a consentire l’accesso e la 
permanenza delle donne nel mercato del lavoro e nelle attività di formazione (categoria di spesa 69); 

12. interventi di conciliazione finalizzati a consentire l’accesso e la permanenza delle donne nel mercato 
del lavoro e nelle attività di formazione (categoria di spesa 69). 

 

Campi di intervento trasversale del FSE 
Valgono gli elementi generali indicati al paragrafo 5.3. 
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8. ASSE III INCLUSIONE SOCIALE  
8.1 Scheda dell’obiettivo specifico g) 

 

Sezione I – Elementi identificativi 
Asse: III Inclusione sociale 

Obiettivo specifico: g) Sviluppare percorsi integrati e migliorare il (re)inserimento lavorativo dei soggetti 
svantaggiati; combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro 

Beneficiari: organismi formativi, scuole, organizzazioni del terzo settore, Regione Toscana, Province, 
Circondario, Organismo Intermedio di Sovvenzione Globale 

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario, 
Organismo Intermedio di Sovvenzione Globale 

Destinatari delle azioni: persone disabili e altri individui in condizione di svantaggio (nel caso degli 
immigrati, solo se in condizione di svantaggio) compresi i giovani che hanno abbandonato la scuola e le 
persone inquadrabili nei fenomeni di nuova povertà (ad es: donne in difficoltà a basso reddito, persone 
con titolo di studio debole, soggetti privi di sostegno familiare); operatori del settore, formatori, imprese, 
parti sociali, associazioni rappresentative e famiglie 

Tempi di realizzazione: 1.1.2007 – 31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo 
L’obiettivo specifico unico che caratterizza l’Asse III del POR ha per la Regione Toscana una valenza 
programmatica in quanto segnala la volontà di una politica complessiva ed unitaria per l’inclusione 
sociale, tesa ad agevolare l’inserimento sostenibile nel mondo del lavoro dei soggetti svantaggiati ma 
anche a rimuovere gli elementi di contesto che determinano le condizioni di esclusione e discriminazione 
nel mercato del lavoro. 

Sono quindi finanziabili interventi per potenziare l’integrazione delle categorie svantaggiate e a rischio di 
emarginazione sociale, con azioni di sostegno, anche individualizzate, per il loro inserimento duraturo nel 
mondo del lavoro; per eliminare ogni discriminazione fondata sulle convinzioni personali, l'origine etnica, 
la religione, le disabilità, l'età, il genere, l'orientamento e l’identità sessuale nell’accesso e nella 
permanenza nel mercato del lavoro; per supportare le politiche a favore dell’integrazione delle donne in 
condizioni di svantaggio, soprattutto delle donne capofamiglia (per la mancanza di servizi di 
conciliazione), delle donne sole, delle donne con bassi titoli di studio e delle donne anziane. 

In continuità con le esperienze già realizzate in questo campo dalla Regione, viene inoltre promosso lo 
sviluppo di reti e partenariati tra il sistema delle politiche attive del lavoro e quello delle politiche sociali, 
con l’obiettivo di massimizzare l’efficacia delle azioni programmate.  

Concorrono al perseguimento di questo obiettivo specifico anche gli interventi di attivazione di servizi 
specialistici a favore dell’inserimento lavorativo di target specifici e utenza svantaggiata presso i Servizi 
per l’impiego realizzati nell’ambito dell’obiettivo specifico d).  

Le azioni formative da realizzare nell’ambito del presente obiettivo specifico possono consistere in 
interventi di tipo formale o nella realizzazione di occasioni e momenti di apprendimento di tipo non 
formale.  
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Tipologie di azioni 
Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono ammissibili le tipologie di azioni di seguito 
elencate:  

1. interventi di orientamento, consulenza, informazione, anche individualizzati, servizi di descrizione e 
ricostruzione delle competenze comunque maturate e servizi di validazione delle competenze 
acquisite in contesti non formali/informali, finalizzati all’inserimento e al reinserimento dei soggetti 
svantaggiati nel mercato del lavoro (categoria di spesa 71); 

2. attività di formazione professionale, anche personalizzate (ad es. voucher), finalizzata all’inserimento 
e reinserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati (categoria di spesa 71); 

3. servizi a favore di soggetti che hanno abbandonato la scuola per l’acquisizione di conoscenze e 
competenze funzionali all’inserimento lavorativo (categoria di spesa 71); 

4. interventi (servizi di conciliazione; informazione, orientamento, formazione) finalizzati 
all’integrazione delle donne in condizioni di svantaggio (categoria di spesa 71); 

5. percorsi integrati ed individualizzati ed erogazione di voucher orientati alla creazione di imprese, 
microimprese, forme di autoimpiego, lavoro autonomo da parte di persone svantaggiate e al 
consolidamento delle imprese partecipate da soggetti svantaggiati (categoria di spesa 71); 

6. work experience, tirocini, borse di studio in alternanza scuola-lavoro, finalizzate all’inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati, con specifici strumenti di supporto alle persone con disabilità 
(categoria di spesa 71); 

7. aiuti alle imprese per l’assunzione di lavoratori svantaggiati (categoria di spesa 71); 

8. costituzione e sviluppo di reti per favorire l’inclusione lavorativa di soggetti svantaggiati a rischio di 
esclusione sociale (categoria di spesa 71); 

9. servizi specialistici per l'orientamento e l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità e dei 
soggetti svantaggiati (categoria di spesa 71); 

10. misure di sostegno alle imprese per l’adattamento delle tecnologie finalizzate all’inserimento 
lavorativo dei gruppi svantaggiati e per l’applicazione di modelli organizzativi adeguati per l’accesso 
ai servizi da parte di soggetti non completamente autonomi (categoria di spesa 71); 

11. azioni di orientamento, formazione, consulenza e perfezionamento a favore di formatori, 
imprenditori, parti sociali, operatori del settore, compresi gli operatori  delle cooperative e imprese 
sociali (categoria di spesa 71); 

12. azioni per il raccordo e il coinvolgimento di associazioni rappresentative dei soggetti svantaggiati 
nella rete dei servizi; specifiche azioni di sensibilizzazione ed informazione rivolte alle famiglie 
(categoria di spesa 71); 

13. animazione territoriale, sensibilizzazione, informazione e promozione rivolte al contesto sociale, 
aziendale e formativo, per eliminare ogni discriminazione fondata sulle convinzioni personali, 
l'origine etnica, la religione, le disabilità, l'età, il genere, l'orientamento e l’identità sessuale 
nell’accesso e nella permanenza nel mercato del lavoro (categoria di spesa 71); 

14. indagini ricerche ed analisi su temi di interesse per l’obiettivo (categoria di spesa 71); 

15. misure di sostegno alle realtà del terzo settore che operano a favore dell’inclusione sociale attraverso 
percorsi di consolidamento e perfezionamento (categoria di spesa 71). 

Per quanto concerne le persone con disabilità, le azioni di politica attiva del lavoro devono essere attuate 
secondo una logica di complementarietà con gli strumenti del collocamento mirato di cui alla legge 68/99 
e del Fondo regionale per l’occupazione dei disabili. 

Le azioni rivolte alle persone realizzate nell’Asse “Inclusione sociale” devono essere caratterizzate dalla 
finalità di promuovere l’accesso al mercato del lavoro e l’occupabilità dei destinatari, anche aumentando 
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il loro livello di professionalizzazione. Non sono ammissibili azioni finalizzate all’integrazione socio-
assistenziale e di reddito dei destinatari. 

 

Campi di intervento trasversale del FSE 

Valgono gli elementi generali indicati al paragrafo 5.3. 
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9. ASSE IV CAPITALE UMANO 
9.1 Scheda dell’obiettivo specifico h) 

 

Sezione I – Elementi identificativi 
Asse: IV Capitale umano 

Obiettivo specifico: h) Elaborazione e introduzione delle riforme dei sistemi di istruzione, formazione e 
lavoro per migliorarne l’integrazione e sviluppare l’occupabilità, con particolare attenzione 
all’orientamento 

Beneficiari: organismi formativi, Regione Toscana, Province, Circondario 

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario 

Destinatari delle azioni: scuole, Università, organismi formativi; operatori del sistema 

Tempi di realizzazione: 1.1.2007 – 31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo 

Il presente obiettivo specifico mira all’innovazione e alla qualificazione dei sistemi di istruzione, 
formazione e lavoro al fine di assicurare, a livello regionale, in accordo con le politiche previste dal 
P.I.G.I., un quadro di orientamento, educazione, istruzione e formazione che consenta di raggiungere 
elevati livelli di formazione e professionalità e di sostenere l’occupabilità e lo sviluppo della società della 
conoscenza. 

Nell’ambito del presente obiettivo specifico, quindi, si punta a innovare e qualificare i sistemi di 
istruzione, formazione e orientamento per adeguarli alla prospettiva del lifelong learning, prioritariamente 
mediante il rafforzamento dei dispositivi per la valorizzazione e il riconoscimento delle competenze, il 
perfezionamento del sistema di accreditamento degli organismi formativi, incentivando la formazione 
degli operatori del sistema e potenziando il sistema regionale di Web Learning. 

Devono essere pertanto realizzate prevalentemente azioni di sistema che integrino e valorizzino direttrici 
d’intervento già avviate e sperimentate dalla Regione negli anni scorsi. 
Sono quindi finanziabili interventi capaci di contribuire a realizzare un’offerta di istruzione e formazione 
diffusa e articolata, che consenta a tutta la popolazione di sviluppare una crescita culturale e formativa ai 
più alti livelli possibili e di assicurare gli stessi livelli qualitativi su tutto il territorio regionale. 

Gli interventi finalizzati alla formazione e all’aggiornamento dei formatori e operatori possono essere 
realizzati sia mediante attività seminariali, corsuali o comunque di tipo formale, sia attraverso la 
promozione di occasioni e momenti di apprendimento di tipo non formale.  

Al fine di aumentare l’efficacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR, l'Autorità di gestione e gli OO.II. 
possono fare ricorso al principio di complementarietà tra i Fondi strutturali di cui all’art. 34 del Reg. (CE) 
1083/2006 e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR, fino ad un massimo del 
10% del contributo comunitario dell’Asse prioritario di riferimento del presente obiettivo, purché esse 
siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente legate. Si sottolinea che il 
ricorso al principio di complementarietà da parte degli OO.II. deve essere preventivamente concordato 
con l’Autorità di Gestione. 

In via indicativa, nell’ambito di questo obiettivo si potrà fare ricorso alla flessibilità richiamata per il 
finanziamento di interventi di potenziamento delle strutture per l’attività formativa, per l’edilizia 
scolastica e per le reti tecnologiche di supporto ai sistemi.  
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Tipologie di azioni 

Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono ammissibili le tipologie di azioni di seguito 
elencate: 

1. interventi per lo sviluppo e il potenziamento del sistema regionale della formazione a distanza 
(categoria di spesa 72); 

2. azioni di sistema per il perfezionamento del sistema di accreditamento e della certificazione di qualità 
degli organismi formativi (categoria di spesa 72); 

3. azioni di sistema per il consolidamento di un sistema di standard per la descrizione e certificazione 
delle competenze e il riconoscimento delle stesse quali crediti formativi (categoria di spesa 72); 

4. servizi di valutazione e certificazione delle competenze a seguito di percorsi di validazione e/o servizi 
di accertamento titoli per il rilascio di attestato di qualifica professionale (categoria di spesa 72); 

5. azioni di sistema per la creazione di un sistema integrato dell’orientamento (categoria di spesa 72); 

6. interventi di orientamento, consulenza e formazione di formatori e operatori (categoria di spesa 72); 

7. interventi di formazione degli insegnanti sul tema dell’impatto dell’immigrazione sul sistema 
scolastico e sulle modalità di sostegno per i nuovi arrivati, sul tema dell’identità di genere, 
dell’orientamento sessuale e del contrasto del bullismo (categoria di spesa 72); 

8. sperimentazione di procedure e modelli di integrazione tra sistemi di istruzione, formazione e lavoro 
(categoria di spesa 72); 

9. indagini, ricerche e analisi di interesse per l’obiettivo specifico (categoria di spesa 72); 

10. azioni di informazione e pubblicizzazione degli interventi previsti nell’obiettivo specifico 
(beneficiario solo Autorità di Gestione e Organismi Intermedi) (categoria di spesa 72). 

 

Campi di intervento trasversale del FSE 

Valgono gli elementi generali indicati al paragrafo 5.3.  
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9.2 Scheda dell’obiettivo specifico i) 

 

Sezione I – Elementi identificativi 

Asse: IV Capitale umano 

Obiettivo specifico: i) Aumentare la partecipazione alle opportunità formative lungo tutto l’arco della 
vita e innalzare i livelli di apprendimento e conoscenza  

Beneficiari: scuole, organismi formativi, Regione Toscana, Province, Circondario, Comuni, Organismi 
Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario, 
Organismi Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali  

Destinatari delle azioni: studenti dell’istruzione secondaria, organismi formativi; popolazione in età 
attiva; operatori del sistema 

Tempi di realizzazione: 1.1.2007 – 31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo  

Il presente obiettivo mira a sostenere l’innalzamento dei livelli di qualificazione e professionalità 
mediante una strategia di apprendimento permanente finalizzata all’inserimento lavorativo, volta ad 
ampliare, anche attraverso incentivi, l’accesso e la permanenza degli individui nei percorsi di 
apprendimento lungo tutto l’arco della vita, con particolare attenzione alla promozione dello studio delle 
discipline scientifiche, tecniche e ingegneristiche.  

L’obiettivo specifico, quindi, si inserisce pienamente in una delle priorità regionali definite nel P.I.G.I., 
che sostiene l’esercizio della libertà di scelta degli individui nella costruzione di percorsi di sviluppo 
personale, culturale, formativo e professionale attraverso un’offerta integrata di attività e servizi nei 
settori dell’educazione, istruzione, orientamento e formazione. 

Le linee di intervento da attuare attraverso l’obiettivo devono, quindi, contribuire all’attuazione delle 
politiche di lifelong learning sull’intero territorio regionale, fornendo alla popolazione le più ampie 
opportunità educative e di socializzazione tese a supportare la realizzazione di percorsi personali di 
apprendimento e di educazione complementari ed integrativi dei momenti formali di istruzione e 
formazione. 

Le azioni formative da realizzare nell’ambito del presente obiettivo specifico possono consistere in 
interventi di tipo formale o nella realizzazione di occasioni e momenti di apprendimento di tipo non 
formale.  

Al fine di aumentare l’efficacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR, l'Autorità di gestione e gli OO.II. 
possono fare ricorso al principio di complementarietà tra i Fondi strutturali di cui all’art. 34 del Reg. (CE) 
1083/2006 e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR, fino ad un massimo del 
10% del contributo comunitario dell’Asse prioritario di riferimento del presente obiettivo, purché esse 
siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente legate. Si sottolinea che il 
ricorso al principio di complementarietà da parte degli OO.II. deve essere preventivamente concordato 
con l’Autorità di Gestione. 
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Tipologie di azioni  
Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono ammissibili le tipologie di azioni di seguito 
elencate: 

1. promozione dell’offerta formativa post-diploma, flessibile alle richieste della domanda, finalizzata a 
garantire un coerente inserimento occupazionale, anche con attività di stage e tirocinio formativo 
(categoria di spesa 73); 

2. interventi volti a ridurre la discriminazione di genere rispetto alle materie di studio e conseguenti 
ambiti professionali e a promuovere la presenza femminile nella formazione a carattere scientifico 
(categoria di spesa 73); 

3. interventi di formazione permanente non formale e formale, e a carattere professionalizzante, 
finalizzati all’inserimento lavorativo, accompagnati da interventi di supporto nel caso delle persone 
con disabilità (categoria di spesa 73); 

4. attività di sostegno economico e di orientamento, consulenza e informazione anche a distanza (TRIO) 
finalizzate a supportare percorsi di apprendimento lungo tutto l’arco della vita, con particolare 
attenzione alla promozione dello studio delle discipline scientifiche, tecniche e ingegneristiche 
(categoria di spesa 73). 

5. sperimentazione di modelli innovativi per la formazione permanente, finalizzati all’acquisizione di 
competenze connesse al lavoro e ad alto grado di trasferibilità (categoria di spesa 73); 

6. promozione e ampliamento dell’offerta formativa a carattere non formale ampia e integrata, anche 
attraverso lo sviluppo dell’integrazione e delle capacità di offerta dei sistemi (categoria di spesa 73); 

7. indagini, ricerche e analisi di interesse per l’obiettivo specifico (categoria di spesa 73); 

8. azioni di informazione e pubblicizzazione degli interventi previsti nell’obiettivo specifico 
(beneficiario solo Autorità di Gestione e Organismi Intermedi) (categoria di spesa 73). 

 

Campi di intervento trasversale del FSE 
Valgono gli elementi generali indicati al paragrafo 5.3.  

Rispetto al tema delle pari opportunità di genere, tra le finalità operative del presente obiettivo specifico si 
evidenzia il rafforzamento della presenza femminile nella formazione, in particolare a carattere tecnico-
scientifico.  
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9.3 Scheda dell’obiettivo specifico l) 
 

Sezione I – Elementi identificativi 

Asse: IV Capitale umano 

Obiettivo specifico: l) Creazione di reti tra Università, centri tecnologici di ricerca, mondo produttivo e 
istituzionale con particolare attenzione alla promozione della ricerca e dell’innovazione 

Beneficiari: imprese, centri di ricerca, Università, organismi formativi, Regione Toscana, Province, 
Circondario, Diritto allo Studio Universitario, Organismi Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario, Diritto 
allo Studio Univeritario, Organismi Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali  

Destinatari delle azioni: Studenti dell’istruzione secondaria, universitaria e post universitaria; 
ricercatori; imprese; parti sociali; centri di ricerca, scuole, Università, organismi formativi; operatori del 
sistema 

Tempi di realizzazione: 1.1.2007 – 31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo  
Il presente obiettivo specifico mira a stabilire un più stretto legame tra il sistema delle imprese e la ricerca 
in modo da introdurre un più alto contenuto di conoscenze e di saperi dentro le produzioni, moltiplicando 
i canali di trasferimento tecnologico dalle Università e dai centri di ricerca alle imprese, promuovendo 
progetti comuni e la creazione di reti tra Università, centri di ricerca, agenzie di trasferimento tecnologico 
e imprese che prevedano anche iniziative di formazione post-laurea dei ricercatori, al fine di rafforzare la 
competitività dei sistemi produttivi locali. 

In particolare, le linee di intervento che saranno attuate attraverso l’obiettivo specifico contribuiranno a 
promuovere e sostenere la ricerca scientifica e i rapporti con le Università e i centri di ricerca come 
priorità per lo sviluppo della regione, anche favorendo l’integrazione della ricerca di base con la ricerca 
industriale, le azioni di sviluppo precompetitivo per l'innovazione ed il trasferimento di conoscenze, 
competenze e tecnologie produttive per sostenere la competitività regionale e l'occupazione. 

Le azioni formative da realizzare nell’ambito del presente obiettivo specifico possono consistere in 
interventi di tipo formale o nella realizzazione di occasioni e momenti di apprendimento di tipo non 
formale.  

Al fine di aumentare l’efficacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia 
regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR, l'Autorità di gestione e gli OO.II. 
possono fare ricorso al principio di complementarietà tra i Fondi strutturali di cui all’art. 34 del Reg. (CE) 
1083/2006 e finanziare azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR, fino ad un massimo del 
10% del contributo comunitario dell’Asse prioritario di riferimento del presente obiettivo, purché esse 
siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente legate. Si sottolinea che il 
ricorso al principio di complementarietà da parte degli OO.II. deve essere preventivamente concordato 
con l’Autorità di Gestione. 

In via indicativa, nell’ambito di questo obiettivo, si potrà fare ricorso alla flessibilità richiamata per il 
finanziamento di interventi di potenziamento delle strutture di ricerca e delle reti tecnologiche di supporto 
ai sistemi.  
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Tipologie di azioni 
Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono ammissibili le tipologie di azioni di seguito 
elencate:  

1. Interventi di (informazione, orientamento e formazione) post-laurea, borse di ricerca, voucher per 
l’innovazione ed il trasferimento tecnologico alle imprese, stage e tirocini, nell’ambito di progetti 
integrati o in rete tra Università, organismi di ricerca, centri di trasferimento tecnologico ed imprese, 
relativi anche alla tematica dell’innovazione dei sistemi di prevenzione, controllo e mitigazione 
dell’impatto ambientale (categoria di spesa 74); 

2. interventi per favorire l’acquisizione di conoscenze e servizi qualificati per l’innovazione tecnologica 
e di trasferimento tecnologico alle imprese (categoria di spesa 74); 

3. promozione dell’attività di ricerca e di innovazione e trasferimento tecnologico nelle imprese, nelle 
Università, negli organismi di ricerca e nei centri di trasferimento tecnologico, anche attraverso 
interscambi ed interventi di disseminazione (categoria di spesa 74); 

4. interventi per favorire la creazione di imprese innovative, in particolare come effetto spin-off della 
ricerca (categoria di spesa 74); 

5. incentivi per sostenere la mobilità geografica in ambito nazionale dei ricercatori (categoria di spesa 
74); 

6. interventi per aumentare la partecipazione femminile nei percorsi formativi a carattere tecnico-
scientifico tesi a rafforzare la presenza femminile nella ricerca e nell’innovazione (categoria di spesa 
74); 

7. formazione e orientamento post-diploma a carattere professionalizzante e tecnico-scientifica 
finalizzati all’inserimento lavorativo (IFTS); 

8. interventi di qualificazione dell’attività formativa nei percorsi universitari a carattere tecnico-
scientifico (categoria di spesa 74); 

9. percorsi di alta formazione nell’ambito dell’apprendistato (categoria di spesa 74); 

10. creazione di reti e partenariati locali tra il mondo della ricerca (Università, organismi di ricerca) ed il 
sistema delle imprese anche per la sperimentazione di procedure e modelli per il trasferimento 
tecnologico e per l’inserimento di giovani formati secondo le esigenze delle imprese locali (categoria 
di spesa 74);  

11. voucher post-laurea, stage e tirocini, per lo sviluppo di percorsi di ricerca, specializzazione ed 
accrescimento delle competenze professionali di giovani laureati e ricercatori, finalizzati a sostenerne 
l'inserimento lavorativo in realtà produttive e di ricerca qualificate (categoria di spesa 74); 

12. percorsi orientativi-formativi, anche attraverso stage e tirocini, per studenti universitari volti a 
promuovere le opportunità di raccordo tra alta formazione, mondo del lavoro e della ricerca, didattica 
e pratica professionale ed a sviluppare le competenze professionali di giovani ricercatori (categoria di 
spesa 74); 

13. indagini, ricerche e analisi di interesse per l’obiettivo specifico (categoria di spesa 74); 

14. azioni di informazione e pubblicizzazione degli interventi previsti nell’obiettivo specifico 
(beneficiario solo Autorità di Gestione e Organismi Intermedi) (categoria di spesa 74); 

15. interventi informativi e orientativi rivolti agli studenti dell’ultimo biennio delle superiori, diplomati, 
universitari, neo-laureati, nell'ambito della rete di Orientamento regionale fra università, scuola, 
mondo del lavoro e della ricerca per il sostegno della scelta precoce alla professione ed 
all’inserimento lavorativo (categoria di spesa 74). 
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Campi di intervento trasversale del FSE 
Valgono gli elementi generali indicati al paragrafo 5.3.  

Rispetto al tema delle pari opportunità di genere, tra le finalità operative del presente obiettivo specifico si 
evidenzia il rafforzamento della presenza femminile nella ricerca, nell’innovazione e nella formazione, in 
particolare a carattere tecnico-scientifico.  
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10. ASSE V TRASNAZIONALITA’ E INTERREGIONALITA’  
10.1 Scheda dell’obiettivo specifico m) 

 

Sezione I – Elementi identificativi 
Asse: V Trasnazionalità e interregionalità 

Obiettivo specifico: m) Promuovere la realizzazione e lo sviluppo di iniziative e di reti su base 
interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo scambio delle buone pratiche 

Beneficiari: organismi formativi, enti bilaterali, Regione Toscana, Province, Circondario, Organismi 
Intermedi di eventuali Sovvenzioni Globali 

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Organismi Intermedi di 
eventuali Sovvenzioni Globali 

Destinatari delle azioni: imprese, imprenditori, occupati, inoccupati e disoccupati, studenti, operatori del 
sistema regionale dell’istruzione e della formazione e del lavoro 

Tempi di realizzazione: 1.1.2007 – 31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo  
Il presente obiettivo specifico mira: a incrementare le opportunità di mobilità internazionale verso Paesi 
esteri a fini formativi e professionali per promuovere la qualificazione del capitale umano e l’occupabilità 
degli individui; a promuovere processi di scambio di buone pratiche nel campo delle politiche di lifelong 
learning, sostenendo la partecipazione degli attori del sistema integrato a progetti con dimensione 
transnazionale e attraverso l’attivazione di processi di valorizzazione di azioni innovative; a creare reti di 
partenariati internazionale e/o interregionali anche mediante accordi bilaterali e multilaterali con governi 
regionali o nazionali di altri paesi promuovendo la partecipazione a reti europee per la ricerca;  a 
promuovere la priorità pari opportunità nell'ambito dei progetti transnazionali al fine di testare approcci 
innovativi e promuovere la trasferibilità dell'innovazione delle conoscenze. 

Tale obiettivo specifico, quindi, si inquadra perfettamente in una delle priorità regionali definite nel 
P.I.G.I., ossia sviluppare la dimensione internazionale delle politiche dell’educazione, istruzione, 
formazione e lavoro per contribuire al processo di costruzione e di allargamento dell’Unione Europea e 
per arricchire le possibilità di mobilità e di scambio dei cittadini e degli operatori del sistema integrato. 

Nell’ambito della diffusione di buone pratiche, una particolare attenzione sarà dedicata a quei progetti, 
attività, ecc. che nel corso della programmazione passata abbiano dato risultati di particolare valore e 
siano stati oggetto di riconoscimenti per la loro qualità, ivi comprese azioni per il trasferimento di buone 
prassi e di esperienze virtuose tra i diversi contesti regionali e provinciali volte alla diffusione di forme di 
organizzazione del lavoro innovative e più produttive. 

Le azioni formative da realizzare nell’ambito del presente obiettivo specifico possono consistere in 
interventi di tipo formale o nella realizzazione di occasioni e momenti di apprendimento di tipo non 
formale.  
 

Tipologie di azioni 
Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono ammissibili le tipologie di azioni di seguito 
elencate: 

1. realizzazione di interventi di orientamento, consulenza e informazione a sostegno dei percorsi di 
mobilità internazionale degli individui a fini formativi e professionali (categoria di spesa 73); 
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2. interventi di sostegno alla mobilità a fini formativi, individuale e organizzata, verso Paesi esteri, 
rivolta a studenti del sistema dell’istruzione, della formazione e dell’Università, laureati, apprendisti, 
per la realizzazione di scambi, visite di studio, di stage formativi, esperienze su campo destinati a 
favorire l’acquisizione di competenze e l’inserimento lavorativo (categoria di spesa 73); 

3. incentivi a sostegno alla mobilità a fini professionali verso Paesi esteri, rivolta a persone occupate o 
in cerca di lavoro, finalizzata sia all’arricchimento della professionalità che allo svolgimento di 
esperienze di lavoro all’estero (categoria di spesa 73); 

4. interventi di valorizzazione, ovvero il trasferimento dei risultati innovativi di interventi concernenti il 
sistema integrato, finalizzato sia all’importazione che alla esportazione di modelli e strumenti di 
elevata qualità (categoria di spesa 72);  

5. incentivi a sostegno alla mobilità a fini formativi, individuale e organizzata, verso Paesi esteri, rivolta 
ad operatori del sistema formativo e di istruzione e ad operatori del sistema dei servizi per il lavoro 
per l’arricchimento di competenze e la conoscenza di esperienze e buone pratiche nell’area delle 
politiche dell’istruzione, della formazione, delle politiche del lavoro e dell’inclusione sociale 
(categoria di spesa 73); 

6. interventi per la promozione e partecipazione a partenariati internazionali finalizzati alla produzione 
di innovazioni, diffusione e scambio delle esperienze positive inerenti le politiche del lifelong 
learning, del lavoro, della ricerca, dell’innovazione, dell’inclusione sociale (categoria di spesa 72); 

7. cooperazione interistituzionale tra governi regionali e locali finalizzata allo sviluppo di programmi 
congiunti a supporto della realizzazioni delle azioni sopra indicate, anche per la sperimentazione di 
processi di riconoscimento reciproco di titoli e qualifiche professionali (categoria di spesa 72); 

8. indagini, ricerche e analisi di interesse per l’obiettivo specifico (categoria di spesa 72); 

9. azioni di informazione e pubblicizzazione degli interventi previsti nell’obiettivo specifico (categoria 
di spesa 72). 

 

Campi di intervento trasversale del FSE 

Valgono gli elementi generali indicati al paragrafo 5.3.  
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11. ASSE VI ASSISTENZA TECNICA  
11.1 Scheda dell’obiettivo specifico n) 

 

Sezione I – Elementi identificativi 
Asse: VI Assistenza tecnica 

Obiettivo specifico: n) Migliorare l’efficacia e l’efficienza dei Programmi Operativi attraverso azioni e 
strumenti di supporto. 

Beneficiari: Autorità di Gestione, Autorità di Audit, Organismi Intermedi e altri organismi pubblici o 
privati eventualmente coinvolti nella programmazione, nella gestione e nell’esecuzione del PO 

Organismo competente per l’esecuzione delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario 

Destinatari delle azioni: Regione Toscana, Province, Circondario 

Tempi di realizzazione: 1.1.2007 – 31.12.2015 

 

 

Sezione II – Ambiti di intervento e tipologie di azioni  

Descrizione di dettaglio dell’obiettivo  

Nell’ambito di tale obiettivo specifico si intendono realizzare interventi di FSE volti al perseguimento 
delle seguenti finalità operative:  

1. sostenere l’esecuzione del Programma Operativo nelle sue principali fasi di preparazione, gestione, 
sorveglianza e controllo; 

2. rafforzare la capacità amministrativa connessa all’attuazione delle politiche finanziate, anche 
attraverso il sostegno alla circolazione di pratiche e modelli per migliorare l’efficacia e l’efficienza 
della gestione del Programma; 

3. effettuare le valutazioni strategiche e/o operative dell’intervento;  

4. dare ampia visibilità al Programma con adeguati interventi di informazione e comunicazione. 

 

Tipologie di azioni  

Per il conseguimento di tali finalità saranno finanziate su questo Asse diverse tipologie di attività a 
valenza trasversale all’intero Programma. Per il conseguimento del presente obiettivo specifico sono 
ammissibili le tipologie di azioni di seguito elencate:  

1. predisposizione dei documenti programmatori e di supporto alla programmazione (es. manuali delle 
procedure) (categoria di spesa 85); 

2. elaborazione della reportistica prevista dai regolamenti comunitari con il supporto di un sistema 
informativo adeguato (categoria di spesa 85); 

3. preparazione dei Comitati di Sorveglianza regionali e assistenza finalizzata a garantire e migliorare il 
funzionamento degli stessi (categoria di spesa 85); 

4. audit, valutazione, controllo, ispezione e rendicontazione delle attività ammesse a finanziamento 
(categoria di spesa 85); 

5. rafforzamento delle risorse tecniche e delle dotazioni di personale coinvolto nella programmazione, 
gestione, sorveglianza e controllo del POR (categoria di spesa 85); 

6. supporto ai tavoli di raccordo e confronto tra le autorità designate nel POR in un’ottica di 
integrazione e semplificazione dei sistemi (categoria di spesa 85); 
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7. supporto al confronto e alla definizione di istanze regionali delle autorità coinvolte nella 
programmazione FSE in rapporto agli altri fondi (categoria di spesa 85); 

8. sostegno alla circolazione di pratiche e modelli per migliorare l’efficacia e l’efficienza della gestione 
del POR (categoria di spesa 85); 

9. elaborazione di valutazioni strategiche finalizzate ad esaminare l’evoluzione del POR rispetto alle 
priorità comunitarie e nazionali (categoria di spesa 86); 

10. elaborazione di valutazioni di natura operativa volte a sostenere la sorveglianza del Programma 
Operativo (categoria di spesa 86); 

11. predisposizione del “Piano di comunicazione” del POR (categoria di spesa 86); 

12. definizione ed attuazione delle misure appropriate alla verifica dell’implementazione del Piano di 
comunicazione (categoria di spesa 86).  

 

In continuità con la programmazione 2000-2006, la Regione si avvale del sostegno tecnico 
dell’associazione Tecnostruttura delle Regioni al fine di valorizzare in termini operativi l’integrazione il 
confronto e lo scambio tra le Amministrazioni regionali/provinciali. A tale fine l’affidamento a 
Tecnostruttura è attuato a fronte di un piano di attività pluriennale della cui attuazione i soggetti 
interessati saranno informati annualmente. 

 

 


